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PRIME TAPPE DELLA RICOSTRUZIONE ALPINISTICA, 

La CapaDi i n z a i l lìri 
è risorta più bella di prima 

t f} Consìglio direttivo della 
Sezione di Monza del C. A. I. 
ha l'onore di invitarla alla ce­
rimonia. per l'inaugurazione 
della ricostrtiita Capanna Mon­
za . alta Grigna setteritrionale, 

• 'indetto pei giorni 27 e 28 lu­
glio corrente. -
• Il carattere della manifesta-

- zione, espressione dello' spirito 
che ho animato la Sezione nel­
lo sforzo ricostruttivo del di-
'strtitto patrimonio del C.A.I., 
prima ira le Sezioni consorel­
le non lascia dubbio sulla di 
Lei presenza alla alpinistica 
cerimonia »̂  • -

Questo l'annuncio di un' av­
venimento che assume in que-

. sti^ momenti una importanza 
eccezionale. Osiamo dire clie 
fra iè notizie alpinisticbe, dal­
l'annuncio di • ardue « prime » 
all'elencazione dì nuove Sezio­
ni, alla registrazione del co­
stante aumento dei soci del 
C.'A. I.; la ricostruzione di un 
rifugio ha un valore che si 
stacca nettamente da ogni e 
qualsiasi altro evento. Sono 
gli alpinisti che ihsegnanor è 
il loro spirito di iniziativa, 
sorretto da una fede ed Un, 
entusiasmo che le 'difficoltà 
materiali ravvivano anziché 
diminuire, che dà un esemplo 
mirabile al Paese. E' lo « spi­
rito alpinistico » di cui biso­
gnerebbe- permeare tutta la 
vita nazionale per essere ' si-

• curi della resurrezione di que­
sta nostra sventurata Patria. 

Con questa preparazione spi-
- rituale abbiamo accolto il cor­

diale invito degli amici mon­
zesi, ritenendoci altamente o-
norati di assistere ad un rito 
tanto solenne. 

• Slamo partit i , da Monza sa­
bato insieme al Presidente del 

vC. A; I . g e n . Luigi Maslni, al 
Sindaco di quella città, Ing. 
Sortenl ed a Monsignore Prof. 
Bigamonti, Arciprete: la loro 
presenza confermava l'impor­
tanza cittadina dell' avvenl-

" mento. La comitiva era capeg­
giata dal Presidente della Se-
z'one C. A. l . Monza, A. Boga-
ni,< dal dott. Vincenzo Rossi, 
ispe|tora della Capanna Inau-
gurandff è; da altri Consiglieri 
sezionali. Ih ! uh'altra macchi­
na la signora Giannina Ferra­
rlo, madrina del rifugio. Col 
marito e la figliola. , - , , 

Giunti rapidamente ad psi -
no, abbiaiho trovato il segre 
tarlo Spreatlco, indaffarato per 
preparare l'alloggio alla comi­
tiva grossa del soci che sareb-
be arrivata più tardi in camion 

Per la comoda mulattiera ci 
slamo portati verso l'Alpe Cai-
n'^Uo e quindi lungo l'incante­
vole versante nord del Grigno-
ne abbiamo raggiunto, dopo 

' c'rca 3 óre di cammino^ 11 bo­
sco di larici nel quale è tuffata 
la nuova Capanna, a tn. 1816 
di altitudine, ad un'ora sotto 
la vetta. . " . 

La costruzione è di tipo mo­
dernissimo, con tetto spioven­
te da un lato solo, a nord. 
Alcuni volonterosi giovani sta­
vano ultimando la decorazione 
esterna, a base di rododendrl,-
lampionclni alla veneziana; fe­
stoni di carta variopinti e ves­
silli tricolori, «no per ogni fi­
nestra. Non poteva essere scel­
to posto migliore dagli Ideato­
ri di questa capanna che, co­
me ' è noto, è derivata dall'an­
tica Costruzione dell'ex Sucal 
Monza, andata poi deperendo 
per trascuratezza, distrutta dal 
repubblichini e rifatta quasi 
ex novo, con più moderni 
concetti, dagli attuali proget­
tisti. Quasi sommersa dai la­
rici che la circondano, è un'in­
cantevole oasi di ristoro pel 
corpo o io spirito, luogo di so­
gno, specialmente verso le o-
re serotlne, nella lucè del gior­
no che tramonta, qi^ale si è 
P'"esentata ai nostri sguardi. 

La costruzione dal lato più 
alto ha tre piani: quello ter­
reno, foirmato dalla cucina e 
dalla vasta sala da pranzo; il 
primo plano per metà suddi­
viso in camerette e per l'altra 
In una camerata comune; il 
terzo, è rappresentato dal sot­
totetto, ancora' In corso' di 
sistemazione. ' Le camerette 

' mancano soltanto del rivesti­
mento interno In legno com­
pensato, La capacità attuale 
de! rifugio è di una cinquanti­
na di posti, ma quando verrà 
completato, un centinaio di 

.per-wne potranno trovarvi r i ­
cetto la notte. 

La serata è trascorsa ' sere-
• na, vigilia di una grande 

g'ornata. Dopo la cena, qualcu­
no si è attardato nella rievoca­
zione dei canti alpini, quelli 

. rlaalenti all'altra guerra. Sono 
stati specialmente gli anslanl 
eh» hanno dato flato alle ri' 
poste virtù canore ed il sin-
d'\cQ di Monza, ex artigliere al­
pino, veneto per giunta, ha di­
menticato per un istante la 
gravità delle sue incombenze 
©mrainUtr.ative, unendosi asli 
altri in una nostalgica rievo-

• f/^iorie sonora dei tempi di 
Vittorio Veneto, ben appoggta-
tb d^l vigoroso Boganl e dell'e-
ti\iberante dott. Rossi- ' 

Il mattino dopo, con un cielo 
p';uttosto instabile, è comincia­
to presto' l'afflusso del gitanti, 
continuato per circa due ore, 
Ininterrotto, A piccoli grup­
pi, in fila Indiana, aono venuti 
da tutti 1 sentieri, sparpaglian' 
dosi nel dintorni del Rifugio, 
occupando ogni spiazzo. In u-
R8 pbUcrama tavolowa di ab-
tlSlìamentl. Il rifugio appari­
va vestito a festa. Al posto di 
onor« la rlproduslone del gon-
talone della Città di Monza 
con l a . Corona ferrea, tempe­
stata, di gemme; vicino ad esso 
lo stendardo del C- A- I. di 
Monza. Ogni finestra addohba-
•ta cori rododendri, sparsi a 
p-ofuslone ovunque, motivo 
d'imihante della decorazione, 
che giungeva fino alla balau-
«tv« circondante l'edifleio. Ad 

zare 1 mezzi ricettivi, special­
mente I rifugi, contribuendo 
cosi alla ricostruzione morale 
del Paese. 

Ultimo a parlare è 11 Sinda­
co di Monza che a nome della 
cittadinanza ringrazia per la 
bellissima accogliente <:apanna 
che si intitola al nome della 
sua città. Ringrazia il gen. Ma­
slni e le autorità intervenute e 
ricordando le canzoni della 
sera innanzi afferma che es­
se sono il lievito che lega le 
generazioni alpinistiche l'una 
all'altra. 
, Indi la signora Ferrarlo pro­
cede all 'apertura della porta 
e la Capanna ha cosi inizio la 
sua vita ufficiale. Mons. Riga-
monti benedice 1 locali che 
vengono invasi dalla folla de­
gli intervenuti. 

AllaBietti 
Le comitive si soffermano 

per qualche tempo sul posto, 
consumando la- colazione al 
sacco, e facendo la siesta o 
portandosi alla vetta del Gri-
gnone, poi a scaglioni ognuno 
riprende la via del ritorno; la­
sciando con rammarico l'In­
cantevole angolo di paradiso. 

Accogliendo l'invito del rag 
Cescotti ci avviamo col gen. 
Musini, «Mons. Bigamonti, il 
dott. Rossi ed altri lungo il 
sentiero che porta, al rifugio 
Eletti (ex Helecclo), distante 
un'ora dalla Capanna Monia, 
sul lato opposto del versante 
della Grigna settentrionale, 
dal lato "di Mandello. Il piccolo 
edificio ^d un solo plano, vero 
belvedere sópra 11 lago di Lec­
co e la Brianza, sé all'esterno 
appare assai modesto, offre u-
na piacevole sorpresa a chi lo 
visita per la prima volta con 
la sua confortevole accoglien­
za quasi famigliare, accentua­
ta dalla presenza del vecchio 
custode dall'aria patriarcale e 
della, sua intera famiglia. I 
quattro locali sono arredati con 
un gusto un po' antico ma nul­
la manca nella piccolezza de­
gli ambienit; dalla carta topo­
gràfica delle Grlgne, • al ricco 
barometro aneroide, dal Vltrat-
to ad òlio del caro o Indimen­
ticabile Bietti alla serie delle 
fotografie a colori dei fiori 
montani.. Il rifugio, unico del­
la zona scampato alla furia de­
vastatrice del nazlfscistl, è sta' 
to costruito In tempi in cui non 
si faceva risparmio di . mate­
riali ed in tutto l'arredamento 
c'è un Impronta di robustezza 
difficilmente riscontrabile in 
altre costruzioni del genere. 

Al. ritorno, un'altra sorpro' 
sa •̂— amara questa volta-— 
ci attende: l'infuriare di una 
tempesta che oscura il cielo 
quasi fossa notte e cba ha sor­
preso, e- scompaginato tutto le 
comitiva Che ih quell'ora si 
trovavamo lungo là montagna, 
0 sulla -via del ritorno Verso E-
sino. Copioso battesimo dal cie­
lo della linda nuoVa casa. de­
gli alpinisti, a cui presto si 
aggiungeranno le altre ancora 

un lato della costruzione, una 
artistica icona con la Madon­
na ed il. Bambino Gesù, sotto 
la quale era disposto l 'altari­
no da campo. Tutta una sinfo­
nia di rosso e verde; rododen­
dri e foglie, gentile espressione 
della flora locale, fra il verde 
cupo dei larici. Raramente è 
dato trovare nelle Prealpi lom­
barde un angolo così pittore­
sco, comparabile soltanto. con 
certi paesaggi delle Dolomiti. 

Fra gli Intervenuti notiamo 
il rag. Giuseppe Cescotti, 1-
spettore del vicino Rifugio 
Bieljti del C. A. 1. Milano, il sig. 
Ferrante Portaluppi per l a -S . 
E. M. Milano, una numerosa 
rappresentanza della Sezione 
C. A. I « Grigne » di Mandello, 
la rappresentanza della Sotto­
sezione Villasanta del C. A. I. 
Monza, la U. O. E.-l. di Monza, 
il Gruppo Alp. « Peleos » di 
Monza, i cui gagllapcletti ven­
gono-piantati su un rialzo a ri­
dosso del Rifugio. E' presente 
anche 11 sindaco di Eslno, sig. 
Riva ed il comm. Gilera, del­
la nota fabbrica di motociclet­
te dì Arcore. 

Alle 11 arriva l'Arciprete di 
Monza e la folla si raccoglie 
intorno all'altare, ' mentre - altri 
Sacerdoti fanno corona a Mon­
signore. Fra il religioso racco­
glimento dei presenti mons. 
Bigamonti celebra ' la Mesìa, 
durante la quale pronuncia uh 
breve discorso sull'-alpinismo, 
« albero che darà buoni frut­
t i » e si dice oiioràto di presen­
ziare a quésto rito, lui che ha 
avuto in certo m.odo la « priva­
tiva » delle Ihaljgurazlohl di ri'^ 
fugi del C. A. I. Monza. ' 

Terminato il rito religioso, le 
autorità e la folla si ammassa­
no sll 'entrata della : Capanna. 
La porta di questa è chiusa ed 
attende l'apertura ufficiale. 
Prima di procedere all'Inaugu­
razione, Boganl ricorda 1 pre­
cedenti storici della Capanna, 
l'azione intrapresa per recupe­
rare 1 materiali occorrenti al­
la sua ricostruzione, la colla­
borazione dei soci. Ringrazia 
1 cooperatori più attivi e spe­
cialmente - il dott. Bossi,, vero 
cireneo della Capanna. 

Il gen. MasInl si complace 
vivamente di quest'opera, dì 
questo primo rifugio ricostrui­
to da,ima.JSezlone del-CA,l.,.^a 
cui va il plauso per l'abnega-
ìione dimpstratà. Il significato 
di questa ricostruzione è che il 
rifugio è una necessità asso­
luta per l'alpinismo. Parla deV 
la necessità sentita da tutti di 
evadere dalla vita normale 
verso la ricerca della poesia in|j"n°'Oi'a"drprogetto.' 
montagna. Ma per raggiunge­
re l'intento occorre riorganiz-l Gaspare Pasini 
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A Firenze la tèrza seduta 
del Consiglio del C. À. I. 

principio che qualsiasi in i ­
ziativa del genere, deve ave­
re la prevent iva approva­
zione della Presidenza Ge­
nerale. 

•Venne p u r e approvata l 'a­
dozione di speciali ciondoli 
e targhét te d i propaganda 
del C. A. I., molto richieste 
specialmente • dal le Sottose­
zioni, ed approvata una con­
venzione per l 'assicurazione 
dei gitanti viaggianti su au­
tocarri. 

Iti serata al Pres idente ed 
ai consiglieri r imasti , il socio 
Martelli ha offerto, per'^ in ­
carico della ' Sezione, un 
rinfresco assai -cignorile ed 
apprezzato nella sua dimora 
sul Lungarno, vicino a Pon ­
t e Vecchio. 

La commemoraxiione 

di Attilio Mantovani 
nei Campeggi nazionali 
Il 15 corrente, presso l'Atten­

damento nazionale del C. A. I. 
Milano a Piari del Lupo, sopro 
Chiareggio, i^erTà ufficialmente 
commemoratti il cav. Attilio 
Mantovani, che dcU'iniziatìuo 
è stato il creatore e l'animofo-
re fino alla Sua scomparsa. Al­
la cerimonia'ànterverrà il Pre­
sidente del .<.'. A. I., gen. Luigi 
Masini. . , j _ 

ContempOl^crieómentc, eguale 
èommemorazione sarà tenuta 
all'Attendamvnto nazionale del­
ta U.G.E.T. in Val Veni ed 
all'Accantonamento nazionale 
della S.E.M'^hélGri^^po Sei 
ta-Marmoladd, che pel mese 
corrente hanno segnato un ge­
nerale «esaurito». 
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Quel die la Fî ancia 
Vuol toglierci 

Nonostante la canicola, 11 
Consiglio h a raccolto i l 21 
luglio scorso un buon n u ­
mero di pregenti, accorsi da 
ogni pa r t e d'Italia con enco­
miàbile diligenza e sacrifi­
cio personale di disagiò, di 
tempo e di spese. L 'ospi ta­
lità della Sezione di F i r e n ­
ze non poteva essere plCj 
premurosa . e gradita . 

Presiedeva il Gen. Mas i ­
ni ed erano present i l i ' v i ­
cepresidente - prof. Morandi -
ni, il segretario genera le 
Ferrer ì , 1. consiglieri; dot t . 
Bertarel l i , , dr . .U» VaUepiaAa 
avv. . Negri, prof. Pinot t l , 
a w . Poggi, prof.- Caldonaz-
zo, avv. . Schenlc Agostini, 
a w . Bertinelli ed 11 rev i so ­
re ' del conti Zanoni. 

Il dr . Barbieri , p res iden­
te della Seziona di Firenze, 
ha porto il benvenuto agli 
intervenut i con simpatiche 
parole per tu t to 11 C. A. , 1 . 

I lavori s i sono svolti m 
un ambiente di piena cor­
dialità . ed interessamento a l ­
l 'opera che svolge la P r e s i ­
denza Generale per d a r e e-
secuzlone alle decisioni del 
Consiglio. 11 Gen. Maslni h a 
fatto una , part icolareggiata 
relazione sulle ^ pr incipal i 
questioni in corso* ed l consi­
glieri hanno espresso 11 loro 
parere. K' stato approvato u n 
ordino del giorno di p r o t e ­
sta per le decisioni dei Q u a t ­
t ro r iguardante le frontiera 
d'Italia e che più avant i r i ­
portiamo. ' 

Un'animità 'diseussion? è 
stata fat ta sulla sltuaalone 
del C. A. I, in Alto Adige che 
è delicata, m a che si spera 
possa essere oggetto di accor 
do col soci di lingua tedesca. 

II Consiglio non ha p reso 
deliberazioni definitive in 

Per la r lcorrensa del 
FerraBòsto, come di con­
suetudine, chiudiamo 1 
bat tent i e , sospendiamo 
l 'me l t a dei numero In 
da ta 18 corrente. 

Fa remo u n giro pel v a -
ri Campeggi nadonal t , a t 
cui par tecipant i a v a a r t a -
mo serene a soddisfacen­
ti vacanze, augurio che 
estendiamo ag l i amici a l ­
pinisti tu t t i . , 
Il prossimo numero usc i ­
r à il 1.0 set tembre. 

at tesa delle decisioni della 
pace che ci sarà imposta; 
tuttavia, seguendo la t r ad i ­
zione locale del C. A. I . che 
ha sempre propugnata l ' a r 
rhonia col soci allogeni, fU' 
roiio prese diret t ive di mas­
sima. 

Il Pres idente ha fatto una 
rapida esposizione sulla si 
tuazione finanziaria, ' che 
presenta u n saldo di credito 
ài L. 2.100.000 verso le 200 
Sezioni ed il Consiglio una­
nime ha rivolto alle Sezio-
Cà appello perchè inviino 
ialdi. 

Alle 13 la seduta venne Itt' 
terrotta, per partecipate ad 
un vermouth d'onore offer 
to dalla Sezione e servito nei 
bei locali da gentili cónsocie. 
Ripresa la discussione. aile 
15, essa è continuata fino al 
le 20 circa. 

Il Consigliere Negri ha an 
nuftdàto che uno schema di 
Statuto è stato approntato 
dalla Conimissione ed il pre­
sidente ha assicurato che es 
so sarà diramato alle Sezioni. 

Un Importante argomento 
è quello illustrato in una 
particolareggiata , relazione 
del dr. Bertarelli sulla « Gui­
da del Monti d'Itallai"» e sul­
la necessità di un finanzia­
mento adeguato, I consiglieri 
hanno tutti espresso 11 loro 
vivo interessamento affinchè 
quest» opera, veramente im­
portante per il C. A. I., trovi 
1 mezzi ed 11 capitale circo­
lante necessario. Alcune prò-
poste ed osservazioni hanno 
confermato il sentimento di 
interessamento e di consenso 
agli sforsi fatti e da farsi: un 
voto nel senso di una legge­
ra semplificazione tecnica 
della Guida, anche per otte­
nere un tlsparraio finanzia­
rio, proposto dalla Commis­
sione e sostenuto ed Illustra­
to dal Conte Vallepiana, ha 
ottenuto approvazione. 

Sono .state trattate altre 
Importanti questioni dell'or­
ganizzazione . alpinistica, na­
zionale, quali la ricostruzio­
ne . del Comitato Centrale 
Studi della Montagna, lo svi­
luppo razionale della propa­
ganda per l'alpinismo giova­
nile e la ricostruzione del 
rifugi. , 
-Circa l rapporti cori le A«-
«ociaziont alpinistiche stra­
niere, ,è istato'' stabilito U 

"E' stato reso notò proprio 
in questi ult imi giorni il t e ­
sto del t ra t ta to contenente le 
decisioni circa le modifiche 
di frontiera con la Francia , 
Jugoslavia, p cc , cui dobbia­
m o sottostare, sempre che a l ­
l 'ult imò momento non in te r ­
venga qualche Santo che 
faccia r i tornare gli « i l lumi­
nat i » grandi sulla decisione-
definitiva. Ne. stralciamo i 
punt i r iguardanti la frontie­
r a occidentale, che interessa 
in modo part icolare gli alpir 
nist i : 

«Art. 2) La frontiera t r a la 
Francifi e l 'Italia sarà modi ­
ficata come segue rispetto a 
quella" del p r imo gennaio 
1938: . 
• a) Passo del Piccolo S, Ber­
nardo. La f ront iem seguirà 
lo spartiacque, abbandonanr 
do l 'attuale confine a un p u n ­
to situato a circa due chilo­
met r i a nord-ovest dell 'Ospi­
zio, a t t raversando la s t rada a 
circa un Km. a nord est del­
l'Ospizio e ricongiungendosi 
con l 'attuale frontiera a cir­
ca 2 Kra, a sud est-

,b) Altopiano del Moncenl-
sio. La frontiera abbandone­
rà l 'attuale confine a circa 
3 km- a sud-est dell'Ospizio, 
e si ticongiungei'à con rat>-
tuale /Confine qua t t ro ktri. a 
nord-es t del Mont d'Ambin. 

e) Monti Tabor-Chc^berton: 
1) Nell 'area de l ,monte Tabor 
la frontiera abbandonerà lo 
a t tua le confine a circa 5 km. 
a est del m j n t e e correrà 
verso, sud-est r icongiungen­
dosi con l 'a t tuale confine a 
circa due km. a ovest della 
Pointe de Charra . 2) Nella 
zona , dello Chaber ton la 
frontiera abbandonerà l 'a t­
tuale linea a circa 3 km. a 
nord del monte che fiancheg­
gerà sul lato orientale, a t t ra 
verserà la s t rada a circa, un 
Chilometro dal l 'a t tuale confi­
n e che toccherà nuovamente 
a circa due k m . a, sud-est 
del Monginevro. 

d) Volli dello Tinée Supc­
riore, dello Vesubie e dello 
Royo. I l confine abbandone­
r à l 'attuale l inea a Colle 
Lunga, seguirà lo spar t iac­
que lungo Mòht Clapier, il 
Col di Tenda, Mont Margua-
reis, donde correrà verso sud 
l u n g o Monte Saccarello, 
Monte Pietravecchia e Mon­
te Lega, e raggiungerà u n 
p u n t o a circa cento met r i 
dall 'at tuale confine presso 
Colle Pegairolle, a circa 5 
km. - a nord-est d i ' Bréuil, 
quindi correrà in direzione 
sud occidentale e raggiunge­
r à l 'at tuale frontiera a cir­
ca sei chilometri a sud-est 
di Sospello » . . . 
. L 'esat ta linea della nuova 
frontiera sarà stabil i ta sul 
luogo da commissioni delle 
frontiere, che Iniziérànno la 
loro opera immedia tamente 
dopo l 'entrata in vigore del 
t r a t t a to e la completeranno 
al p iù presto possibile é in 
ogni caso en t ro u n periodo 
di e mesi . 

Il testo aggiunge cHe « l ' I ­
tal ia cede allei Francia in 
piena sovranità l 'antico t e r ­
ritorio Italiano s i tuato.sul l a ­
to francese della frontiera 
franco-< italiana definita nel 
suddet to ar t . 2 ». 

Seguono al t r i articoli su l ­
l 'Impegno del Governo I tar 
ijano di collaborare con quel ­
lo francese nel l 'eventuale i-
stituzione di collegamenti 
ferroviari fra Br ianfon e 
Modano via Bardonecchia; 
sulle formalità di passaggio 
sujle anzidette l inee ferro­
viarie, sulle garanzie che la 
Franc ia darà all ' I tal ia p e r lo 
agevolazioni per lo s f rut ta­
men to dell 'energia Idroelet­
trica fornita dal haclno«del 
Moncenlsio è dai dis tret t i di 
Tenda e di Briga. 

Aggiungiamo che in ta] 
modo li G. A. I . perderà, il 
Rifugio n i . Alpini alle Gran-
gin di Valle St re t ta , di p r o ­
pr ie tà delia Sezione di To­
rino. 

I Soc i d e l C. AJ..assìcm'atìS.™os^pitare^L^^^^^^^^^^^ e ii C.A.I. 
sulla vita nei viaggi su antomezzi 

a eondizioni vantaggiosissme 

La voce :del C A I 
contro lai iinutilazione 

del suplo patrio 
Il Consiglio Generale del 

C.A.I. n e l l a ; s u a seduta del 
21 luglio a Firenze, ha vo ta ­
to il seguènte ordine del 
giorno: W 

«f II Consiglio Generale del 
Club Alpina. Italiano, inter­
prete delle \ ZOO Sezioni del 
Sodalizio spàrse, in tutta I-
talia, e deì.:,suol 85.000, soci 
che, sulla catena delle Alpi, 
.dal Colle d i ' T e n d a alle Alpi 
Giulie ed-a "Trieste, hanno il 
loro campo -di ozione olpini-
sttco-scìenti/»ea; .. ' 
. interprete/delle sue valo­
rose Guide èhe, in tu t to il 
mondo,- guidando esploratori 
di ogrii Nozióne, ìianno pro­
fuso la loroiesperienza for­
matasi sulle jAlpi d 'I tolia: 

« Eleva la èua protesta con­
tro la deliberazione dei 
« quattro» khe vorrebbe 
strappare alta Patria lembi 
delle nostrcii 'Alpi e schiere 
dì forti montanari inconte­
s tabi lmente italiani, e ciò in 
contrasto a gualsiosi cri terio 
(H- gittsti2io~y contT-p le pro­
messe stesse formulate­

gli Club Alpino Italiano, 
che ha sempre considerate le 
Alpi non una barriera di dir 
visione, ma la linea di con­
giunzione e j di fratellanza 
— atfrauerso', lo comune p i s 
sione dalla rnontagna — con 
gli alpinisti d'oltre Alpi, i n ­
foca da essi' la conferma di 
quella soHdorietà olpino che 
è la più pura ed elevata ca­
ratteristica (ieU'alpinismo. al 
di sopra di ogni interesse. 

«La schiena degli olpinistl 
d'ItoUa, cha rappresentano 
tutte le catégorie sociali, al 
dì fuori dì ogni divisione p o ­
litica, dalle 'alte cime delle 
Alpi dì frontiera uniscono il 
loro.grido di dolore a quello 
di tutti gli italiani per l'in­
giusta mutitozione della P a ­
tria, ed inutono all'v Alpina 
delle Giulie », Sezione di 
Trieste del C.À.I., il fraterno 
augurale saluto K 

La Sede centrale del C.A.I. 
ha concluso un importante ac­
cordo con la Compagnia di 
assicurazione « Fiume » per li­
na forma assicurativa che e-
ra stata chiesta da più parti. 

A far tempo datl'll agosto 
corrente, infatti, va in vigore 
una polizza per effetto della 
quale tiitti i portecipanti a gi­
te indette dalle varie Sezioni 
e Sottosezioni del C- A. I. con 
qualsiasi automezzo saranno 
assicurati contro la ulto, me­
diante il pagamento di un pre-^ 
mio di L. 38 per persono e per 
viaggio. La somma liquidato 
in caso di morte è di L. 500 
mila per persona, con un mas­
simo di 5 milioni per ogni 
viaggio. Non vi è'limitazione 
nel percorso dell'automezzo, 
poiché la polizza è valida tan­
to per viaggi di pochi chilo­
metri quanto per quelli lun­
ghissimi. 

Le modolitò di denuncia sono 
semplicissime: basta che le Se­
zioni 6 Sottosezioni inviino, la 
Vigilio della gita, a mezzo racco­
mandata, alla Compagnia assi­
curatrice l'annuncio della stes­
sa, col numero preciso dei parte­
cipanti e l'indicazione del per­
corso dell'automèzzo. Il lunedi 
o martedì successivo la pratica 
verrd perfezionata col paga­
mento del relativo premio, sem­
pre in base a L. 38 per persona. 

Anche per chi è profano di 
questioni assicurative, sarà fa­
cile comprendere come l'ac­
cordo via vantaggiosissimo per 
la modicità del premio da po-
gsffc, tanto più quando si con-
sìaéri che le 38 lire sono 
comprensive delle tasse, ecc., 
e che la Compagnia riscuote 
ni netto soltanto 25 lire. No­

tevole è ta somma che verrà 
Hquidatii (mezzo milione dì li­
re), giustamente adeguata alla 
odierna capacità d'acquisto 
delta lira. 

L'accordo testé concluso è 
il risultato di lunghe e labo­
riose trattative condotte dalla 
Sede centrale deP C.A.I. con 
molte società di assicurazione 
e la Compagnia scelta è quel­
la che ha accettòto te più fa­
vorevoli condizioni in concor­
renza olle altre, pur offrendo 
le massime garanzie di se­
rietà e di sicurezza. 

Rendiamo pertanto il meri­
tato elogio allo Sede centra­
le del C.A.I. che ha saputo 
cosi bene difendere gli inte­
ressi dei soci e eperiamo che 
le Sezioni e Sottosezioni del 
C.A.I. vorranno approfittare in 
larga misura di questa ecce-. 
zionate facilitazione. 

go di sosta e di partenza per 
rascensione alle Levanne per 
lo scosceso versante setten­
trionale. 

Il rifugio funziona con servi ' 
zio di albergo fino al 10 settem­
bre. Può ospitare 30 persone 
per mangiare e 14 per dormire 
con cuccette. Base di partenza 
per le diverse vie sulla parete 
nord della Levanna e di facili 
escursioni e traversate. 

Xole tìolttà'ose 

ii"cinni8Airajii 
L'interessamento fattivo 

della-Sesione< C. .A: 1. « Mon­
viso» di Saluzzo per mettere 
in valore questo del Rifugio 
è stato stroncato da un im­
provviso disastro: una trom­
ba d'aria provocata da una 
valanga ha, infatti distrutto 
completamente il fabbricata. 

Sulla Pania 
m Convegno intersezionale 

Pel 1° settembre p.' v. è in­
detto sulla Pania (Alpi Apua­
ne) un convegno delle Sezioni 
e Sottosezioni del C.A.I. inte­
ressate ai problemi riguardanti 
appunto le zone delle Apua­
ne: ossia tutte quelle toscane 
e qualcuna delle liguri, Geno? 
va compresa. 

Organizzatrice dell'importan­
te Convegno — a cui parte­
ciperà 11 Presidente generale 
del C.A.I. — è la Sezione C. 
A.l. di Forte dei Marmi, a 
cui gli interessati possono ri­
volgersi per avere il program­
ma dettagliato dell'Iniziativa 
ed ogni altro schiarimento. 

L'inaugurazione della Sezione 
C. A. 1. V.il letroiiipi a 

In Gardone ' 'Valletrompia 
l'anno scorso si era costituita 
una Sottosezione del C. A. I., 
alle dipendenze della Sezione 
di Brescia. Dopo pochi mesi di 
vita, essa aveva sviluppato un;; 
tale attività in tutta la vaile. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii 

E ASCI 
di 

Parete SO 

Rlvlila dil 0<A. I. — E' «actto 
i r numero doppio a»Ha «Btvtata 
del 0, A. I. * eh» è in v^nflita alia 
Sftrreteria del o.A.l, Milano, 

B»UaUln« (l«l Q. A. I. 1SU — 
Pnbbltea»lone veramente ben riu­
scita, prewo L. 300. la .vendita 
presa© la s«<r«terta, 

Il Presidente del C.A.I. 

a Bologria 
Di rltoriy» (dalla seduta del 

Consiglio generale a Firenze, 
il generale Masini, accoJnpa-
gnato dal consigliere centralo 
cav. Ambrogio Porrini, si è 
fermato a Bologna per incon­
trarsi coi dirigenti di quella 
Sezione del C. A. I„ che aveva­
no esp'resso 11 desiderio di a-
verlo con lóro per trattare al­
cune Importanti questioni se-
rlonall. 

La Sezione di Bologna fu 
terribilmente provata dalla 
guerra: 1 suoi tre rifugi appen­
ninici vennero completamente 
annientati, la sede occupata, 1 
soci dispersi.) qualsiasi attività 
completamente ferma. K' r ima­
sto il rifugio Plssadù, nel 
Gruppo di S«Ua, Intitolato alla 
memoria del s. ten. Franco Ca­
vezza, erolceroenta caduto in 
guerra; ma anche questo rifu­
gio deve essere completato e 
sistemato. Inoltre la sede, com­
posta prima di due locali in 
via Indipendenza 2, si è ora 
ridotta soltanto all'anticamera, 
essendo l'altra stanza occupata 
da una'famiglia. 

Non mancano, certamente, la 
buona volontà e l'entusiasmo 
ai dirigenti della Sezione, ma 
nen sono sufficienti, H genera­
lo Masini h» promesso il suo 
vivo interessamento alla solu 
zione del problemi dtsU'alpinl 
smo bolognese; Bologna deve 
avere una Sezione in piena ef-
Celcnza sia per le sue tradizio­
ni, sia per trovarsi essa alla 
tóRta di una realone nei cui 
centri principali le Sezioni del 
C, A. I, sono In clena, fioritura, 

Il 17 luglio scorso la corda­
ta Faleschlnl-Césana della Bu­
cai Milano ha ' aperto una 
nuova via sulla parete S - O 
della Cima SSO di Gatazzo 
(ra. 2865). r ^ . 

' t ià paréte tnU ài'estende fra 
le due creste SSO e NO, per 
una notevole estensione, a 
placche enormi con diedri 
strapiombanti e repulsivi nel­
la sua parte sinistra, assai bas­
sa ed insignificante nella par­
te destra i verso il Colle 
Galazzo. 

Solo nella parte centrale è 
solcata da due fessuro diedro 
che si dividono a V alla base 
della parete, pèrdendosi poi 
dopo oltre cento metri su gran­
di placche divise da un costo­
lone .assai inclinato. 

La fessura di destra assai 
stretta e repulsiva, lia termi­
ne sotto un grande tetto ba­
gnato, mentre quella di sini­
stra si presenta più accessibile 
ed è. secondo questa direzione 
che si svolge l'itinerario di sa-
lita, che porta direttamente 
alla vetta. 

.Sl.risalgono facilmente 1 pri­
mi metri di zoccolo, quindi con 
ampia spaccata a sinistra si 
attraversa la fessura liscia e 
bagnata pervenendo ad un'am-
pio pianerottolo. 

Da questo ha Inizio" un die­
dro assai verticale e levigato 
che si .risale per circa set me­
tri (S' ^Inf. - 2 chiodi) uscendo 
quindi a destra con delicatez­
za ed entrando pòi in spacca­
ta nella fessura per arrivare 
più sopra ad un buon punto 
di sosta. 

Si risale il diedro continua­
zione della fessura, (sovente 
bagnato) In ampie spaccate, u-
scendo ove diviene più Uscio 
ed avaro di appigli; verso de­
stra delicatamente per un cin­
que metri, fin sull'estremo di 
uno spigolo ad un minuscolo 
punto di sosta (Chiodo). 

Con un passaggio di spalla 
si vince lo strapiombo sovra­
stante (3° inf.) continuando poi 
per parete liscia ed avara di 
appigli sino ad un ampio pia­
nerottolo (30 metri). 

SI prosegue poi per la liscia 
parete spostandosi obliqua­
mente verso dèstra lontano dal 
diedro (chiodo), giungendo do­
po 30 metri all'Inizio del lungo 
tratto facile che porta in 
Vetta. 

Si risale facilmente un co­
stolone divisorio fra ampie 
placche inclinate per circa 180 
metri pervenendo tosto diret­
tamente alla 'Vetta. 

Altezza della parete circa SOO 
metri; ore impiegate 2; diffi­
colta Incontrate, 2", 4* passaggi 
di 5" Inf, Chiodi usati i, tutti 
recuperati. 

La Capanna Marinelli 
è aperta a tutti 

In seguito al rinvio del Con­
gresso alpinistico Internailona-
le al Bernina — deciso per 
l'anno venturo per ragioni va­
rie — la Capanna Marinelli 
del C .A. I . Sondrio non deve 
più ritenersi impegnata per il 
periodo dal Zi agosto al Z set­
tembre p. V. 

La sua frequentaiione è per­
tanto libera a tutti, senza al­
cuna restrizione, fino all'esau­
rimento del posti disponibili, J .Infine ci fu ta grossa dif­

ficoltà per il superamento 
della calotta di ghiaccio sot 
tos tante la cima, di circa 50 
met r i di altezza. 

L 'ar rampicata ha r ichie­
sto sei ore e mozza di duro 
lavoro. 

I l Pirovano, in memoria 
di Emilio Comici e come o-
maggìo - a i ' -suol^ compagni 
rocciatori di Val Kosandra e 
del CA. I . Trieste, h a espres­
so il desiderio che la nuova 
via venga chiamata «Via 
Tr ies te ». Ecco le testuali pa­
role di Pirovano al termine 
della sal i ta: « S e i o ' l a chìa 
mo via "Trieste, i mìei amici 
di Voi Rosandra sentono che 
soffro con loro». 

in una radio • conferenza di llasini 

La sera di giovedì scorso 
11 l'residente generale del 
C. A. I., generale Luigi Ma­
sini, ha tenuto al microfo­
no della R. A. I. Milano una 
breve conferenza' che ripor­
tiamo per coloro che non 
l'avessero sentita. 

Da moltissimi italiani — che 
vivono fuori dell'ambiente del 
monti — si ritiene che l'« alpi­
nismo » sia un esercizio ardi­
mentoso si, ma soltanto fisico 
p pericoloso, pei la conquista 
materiale di una vetta. Occor­
re Sfatare tale errata concezio­
ne di .una nobile attività: al­
pinismo è .<̂ cu,̂ Ia di lotta, di 
educazione sociale, di elev.izio-
ne spirituale, di fratellanza, di 
spirito di sacrificio, di studio e 
di ricerca scientifica; è la sin­
tesi della necessità umana di 
salire verso la sublimità della 
altitudini per .abbandonare le 
miserie della vita quotidiana. 

Per tali motivi, l'attrazione 
che la montagna esercita sugli 
uomini — nota fin dai più,an­
tichi tempi, sia pur sotto tor­
me diverse — si fa sentire 
maggiormente. 
• Non altrimenti si giustifiche­

rebbe il costante afflusiso al 
Club Alpino Italiano di perso­
ne di ogni età, di ogni ceto, di 
ogni categoria. Al di sopra di 
cgni divisione politica, saldo 
sulle sue basi che hanno ora-

raccogliendo un cosi co.spicuo mai r.3 anni di vita, il C.A.I . 

Il Rifugio allo Levanno 
inaugurato 

Domenica 21 luglio è stato 
Inaugurato il nuovo rifugio 
« Guglielmo Jervis », piccolo 
gioiello di tecnica, in mezzo 
ad una natura selvaggia, ai 
piedi delle Levanne, sotto il 
ghiacciaio di Nel. 

La cerimonia inaugurale, 
semplice ed austera, riunì la 
numerosa comitiva del C, A. I. 
Ivrea dinanzi alla graziosa 
costruzione, y n a preghiera 
sommessa e sentita s'innalzò 
oltre le vette, oltre le nubi, nel 
ricordo di un patriota ed al­
pinista: G. Jervis. La parola 
commossa dell'ing. Maritano, 
consigliere alla Sezione, illu­
strò 11 motivo della nuova ca­
sa e la figura dell'Eroe, al qua­
le il rifugio è dedicato. Con 
vivo sentimento l'oratore ri­
cordò, l'integra figura del Ca­
duto per la libertà e le spe­
ranze, 1 sogni e gli ideali di 
G. Jervis rivissero in quoli'ì-
stante, Immortalandosi nel cuo­
ri, invitando non solo alla fa­
ticosa 'ascesa delle rupi, ma 
soprattutto all'aspra via del sa-
criflclo-

Là Sezione 'del C .A. I . di 
Ivrea, In modo particolare agli 

numero di soci ed aveva acqui 
stato una tale individualità, da 
meritare pienamente la tra­
sformazione in Sezione auto­
noma. ' 

La cerimonia inaugurale eb­
be luogo il 14 luglio al rifugio 
« Maniva », presenti il generale 
Masini, Presidente generale de) 
C. A-1., il dottor Lombardi, 
consigliere della .Sezione di 
Milano e fervido propugnatore 
della Sezione « "Valletrompia », 
faccademlco Pippo Orio, se­
gretario della Sezione di Bre­
scia, ed il signor Bcyialda, con­
sigliere della Sezione stessa, il 
dottor Giuseppe Beretta, pre­
sidente dell'E. P. T., e signora, 
la signora Tina Beretta, 1 avv. 
Gusselli, il signor Brusi, com­
missario della Sezione, il si­
gnor Bernardelli, che si addprò 
Indefe.'^samente per la costitu­
zione e lo sviluppo della nuo­
va Sezione, 11 signor Bonomi-
ni, che curò impeccabilmente 

I servizi logistici al « Maniva », 
la signora Foccoll, 1 signori 
Foccoli Giuseppe ed Ugo, il 
Sindaco di Colilo, la signorina 
TarlCco e molti altri fra i qua­
li, non dimenticati, 1 fratelli 
Podestinl. Fra 1 molti soci <> 
simpatizzanti presenti, sono da 
liegnnl.irtì -srupp-t • di- simpatici 
giovani di Marcheno, Bovegno. 
Colilo e S. Colombano a rap­
presentanti degli alpini in con­
gedo e della formazione parti­
giani « Fiamme "Verdi ». 

Dopo la Mcsna, celebrata 
.iella Cappella dedicata alla 
Madonna della Neve, officiata 
dal cappellano militare don 
Bonomlni, il quale, con eleva­
te parole, esaltò il valore spi­
rituale della cerimonia, segui 
l'inaugurazione della « Fiam­
ma » sezionale, generosamente 
offerta dal dottor Lombardi. 

Al termine della riunione, 
molto simpaticamente animata, 
li generaVe Masini portò il sa­
luto augurale di tutto il C.A.I., 
il dottor Lombardi tracciò il 
progranimn, diremo, snlritiialc 
della nuova Sezione, il signor 
Bonalda recò il saluto della 
Sezione di Brescia, auspicando 
una cordiale collaborazione, ed 
II geometra Rinaldini, a np-
."ne degli alpinisti della 'Valle 
Trompia. 

La manlfustazionerluscl mol­
to bene e la Sezione è avviata 
a sicuro avvenire, grazia ad 
una concorde solidarietà desìi 
esponenti dell' economia della 
Vaitrompla ed aH'ammir'ìvole 
•llanclo e serietà di propositi 
del dirigenti sezionali. 

ha dato nomi illustri di patrio­
ti, di esploratori, di scijnziati 
e di educatori, la grande Isti-
luzione nazionale è passata in­
denne attraverso la bufera chj 
ha sconvolto l'Italia: sogno,. 
c:uesto, delle su-^eriori caratte­
ristiche dell'ambiente naturale 
in cui essa svolge la sua vita. 

Il C. A. I. è giunto al termine 
della guerra con 44.000 soci ef­
fettivi; oggi na ha 85.000, sud­
divisi in 200 sezicni e 225 sot­
tosezioni, spiirse in tutte le re­
gioni d'Italia: la passione per 
la montagna, per questa scuola 
di idealità, va diffondendo.si 
dalle zone alpine alla .Sicilia, 
nella quale isola vi sono se­
zioni floride ed attive; dai cen­
tri della Pianura padana allo 
città di mare e di montagna 
dell'Italia centro-meridionale. 

Neil' alpinismo italiano, la 
quantità non va a detrimento 
della qualità: le iniziative cul­
turali si uniscono numerose al­
le manifestazioni collettive ed 
individuali che portano alla 
montagna i suoi innumeri fe­
deli; i problemi dell'organizza­
zione generale si uniscono a 
quelli — tremendi — della ri­
costruzione dei rifugi alpini. 
—Gli accampamenti nnzioinli e 
sezionali si accoppiano alla at­
tività cinematografica e foto­
grafica; le pubblicazioni — Ri­
vista, Bollettino Guida dei 
Monti d'Italia, carte — al Co-
iTiitato per lo studio della mon-
lagna;.la segnalazione degli i-
tinerarl alpini alla sistemazio­
ne dei Rifugi: 380 erano le case 
ospitali che il Club Alpino a-
veva eretto fra 1 2,000 ed ed 1 
4.600 metri di altitudine; quasi 
tutti hanno subito più o meno 
gravi danni dalle vicende bel­
liche. 

n C. A. I., forte delle sue tra­
dizioni e delle sue finalità, è 
fiero di apportare un notevole 
contributo alla ricostruzione 
morale e materiale dell'Italia: 
Rli it.-tliani sappiano valutare 
la fede e la tenacia degli uo­
mini della montagna. 

Sozze d'oro del Conte Cibrario 
Il 19 luglio scorso, Il conte 

Luigi Cibrario, Presidente del­
la Sezione di Torino del C.A.L 
ha celebrato il 50° di nozze 
nell'Intimità della famiglia. 

Il Conte Cibrario è Indub­
biamente 11 Presidente tra I più 
anziani del C.A.I. e per le sue 
benemerenze tiene il primo 
posto. 

A Lui ed alla Contessa va­
dano 1 sensi di felicitazione da 

del Cristallo 
Giuseppe Plrovano, la no­

ta guida, in cordata con Pie­
ro Narcisi, ha aperto il 21 
luglio scorso una nuova via 
sulla parete Nord del Cri­
stallo (Gruppo dell'Ortles), 
Essa parte dalla Valle dei 
Vitelli: misur^ ben 8Ó0 ino-
tri di altezia, in ghiaccio e 
roccia disseminata abbon­
dantemente di vetrato. No­
tevoli le difficoltà incontra­
te lungo la salita sta per la 
rìpidità della parete, SIA 
per i superamenti dei salti 
di roccia, a circa metà del­
l'ascensione, ricoperti di ne­
ve, sotto cui vi era del ve-
trato. . • 

parte di tutti 1 soci del C.A.I 
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ilRìf.6.GorsifJofFaurn prendente la prima e seconda co-
- -- = ' ' lazlone ed U pasto serale, nonché 

It pernottamento. Il servizio di 
altierghetto si protrarrà fino BEU 
ultimi di settembre. 

VI funzionerà pure la Scuola di 
alpinismo « Ezio ROCCO », diretta 
dallo stesso Mohor, 

Le Sezioni del C.A.I, o altre 
associazioni che avessero Inten­
zione di oraanlzzarvi qualche 
sosslorno, possono rivolgersi di­
rettamente alla guida alpina 
Gianni Mohor - Rifugio Corsi -
Fermo posta - Cave di Predll 
(Udine), 

Il rifugio è raggiungibile da 
Udine, Chtusaforte, Sella Nevea, 
Passo degli Scalini, rifugio, op­
pure da Tarvisio (linea ferrovia­
ria Udine-Tarvisio) a Cavo di 

.^Predll (con autocorriere) e di qui 
iln un'ora alla « rolverlera ». don-

-jde Darle una comoda mulattleia 
che In a ore porta al rifugio. 

gestito da Gianni Mohor 
L'amico Gianni Mohor ci co­

munica di aver ottenuta la ge­
stione del RltuHlo Quldo Corsi, 
dell» Sezione di Trieste del C. 
A,I,, posto 8 1838 m. sul versan­
te sud del massiccio «del Jof 
Puart, 

Il rifugio si trova In una del­
lo zone. alpinistiche più Imoor-
tanti delle Alni Giulie. Ardite 
« snelle cuspidi dolomitiche fan­
no corona « questo vero nido di 
aquila che è collegato col fon-
dovalla da un» fitta rete di co­
mode mulatuere. 

Il rlfuHlo ha una capienza di 
circa 70 po«tl « dormire, Z-a dia­

li Rifugio O, Corsi, nido d'aquila 

Raduno sci - alpinistico 
alla Fresena 

Il 21 luglio scorso si è svolto 
alla Presena il 3" Raduno sci-
alpinistlcp indetto dall'Azien­
da di soggiorno di Pont^dile-
gno. Contemporaneamente era 
stata organizzata dal C. A. I. 
di Brescia una gita al Castel-
laccio (Adamello), con molti 
partecipanti. 

Sulla pista della Presena si 
è disputato uno slalom gigan­
te, organizzato dallo Sci C.A.I. 
Pontedilegno. Molti 1 concor­
renti che hanno dato vita ad 
una gara brillante. Il miglior 
tempo assoluto delle tre cate­
gorie è stato segnato da Deds 
Petitplerre dello Sci C.A.I . 
Brescia, già campione di que­
sta città, seguito da Angiolino 
Bota, pure di Brescia. 

Ottimo servizio di autobus 
pel Tonale, per Iniziativa del 
dinamico avv. Remigio Macu-
lottl e del suol collaboratori. 

L'Annuario 1945 
del C. A. I. Bergamo 

_ Abbiamo ricevuto. In questi 
giorni, l'Annuario 1945 edito dal­
la Sezione C. A. I. di Bergamo, 
tn forma di rivlsta-

La prima parte è dedicata alle 
biografie del soci scomBarsl, dal 
partigiano Giuseppe Biava, fuci­
lato dalle brigate nere, ad Erne­
sto Boenlger, ucciso in un'incur­
sione aerea, al dottor Giovanni 
d'Amico, capitano degli alpini. 
all'accademico Ercole Esposito e 
Gino Valsecchl, protagonisti del­
la nota tragedia sul Sassolungo, 
a Pineto Gelmini (perito In se­
guito a bombardamento aereo), 
ad Enrico Luchslnger, al rag. 
Sandro Pontigsta e a Rodolfo 
Zelasco. 

Seguono le relazioni relative 
all'anno sociale j9M-"45. le noti­
zie sull'attività della Sezione e 
delle Sottosezioni della Berga­
masca, un articolo di Mino Ear-
toU « Sci per forza »; relazioni 
tecniche di « prime » sul Rese-
gonc! uno scritto deU'amico Al­
berto Paini sulle « Strade mon­
tane bergamasche»; un altro 
ddl'lng. Luigi Angelini «Salvia-
mo l'architettura rustica delle 
nostre valli »; l'ing, Giulio Cer­
vieri Sala parla dell» «Pesca In 
montagna », mentre 11 dottor Ma­
rio De Martini tratta amolamen-
ts degli «Aspetti flatel e sUvo-
pastorall del territorio bergama. 
SCO». Il prof. Naneeronl espone 
«Alcuni Interessanti perchè» ed 
Infine completano l'Annuario al­
tre notizie spicciole di carattere 
sezionale. Redattori dell'intere», 
sante fascicolo sono 11 prof. Lu. 
ciano Malanchlnl e Nino Traini. 
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LO SCARPONE 

E i l Gallafale: poche parole, m i lai 
Bilancio di un anno d*affivifà 

B e n r a r a m e n t e l a p o s t a ci 
• t e c a l e t t e r e del C. A. I . G a l l a -
r a t e , coi « comunica t i » sul le 
g i t e , r e l a z ion i . d i Consigl io , .ec­
ce t e r a . N o n dic iamo ques to in 
lode a l c o m p o r t a m e n t o di t a ­
l e Sez ione n e i nos t r i con f ron ­
t i , che anz i p e r d i r i t to e d o v e ­
r e ' p ro fes s iona le p r e f e r i r e m m o 
a v e r no t iz ie s e m p r e f resche e 
cos tan t i de l l a sua -vita. T u t t a ­
v ia q u e s t o , s ienzio non ci h a 
m a l i ndo t t i in e r ro r e . S a p e v a ­
m o che i ga l l a r a t e s i n o n r i ­
m a n g o n o m a i con le m a n i in 
m a n o , a n c h e se p r e f e r i s cono 
(magar i p e r p igr iz ia se n o n p e r 
eccess iva m o d e s t i a ) n o n p a r l a ­
r e del l a v o r ò compiu to , salvo 
casi eccez iona l i . E " u n ' i n t o n a ­
zione d a t a c e r t o dal loro P r e ­
s iden te , A m b r o g i o F e r r i n i , che 
di p a r o l e è mol to schivo, s p e ­
c i a l m e n t e q u a n d o si t r a t t a d i 
l o d a r e il p r o p r i o ope ra to . 

Ragion p e r cui non ci è p a r ­
sa . v e r a l 'occasione di v e n i r e 
I n possesso di una d a t t i l o g r a ­
fa ta « Relaz ione a t t iv i tà 1 ' a-
gosto 1945 - 1" g iugno 1946 » p e r 
g u a r d a r e u n p o ' a que l c h e è 
s ta to fat to e si fa in que l di 
Ga l l a ra t e , la « c i t tà de l s i ­
lenzio ». 

I l Cons ig l io d i r e t t i vo del la 
Sezibne è s t a t o e le t to in c a r i ­
ca n e l l ' a s s e m b l e a del 31 lugl io 
1945. Ne l l a sua p r i m a s e d u t a 
v e n n e t r a c c i a t o il p r o g r a m m a 
di massirria p e r u n a r i n n o v a t a 
a t t i v i t à a lp in i s t i ca ed o r g a n i z ­
za t iva , p r o g r a m m a che h a a v u ­
to rea l i zzaz ione to ta le o q u a ­
si , c u l m i n a n d o nel la cos t ruz io ­
n e , del r i fugio , di cui p a r l e r e ­
m o p iù i nnanz i . 

Le mani fes taz ion i sono s t a ­
te ' n u m e r o s e e va r i e . N e d ia ­
m o un a s o m m a r i a ind icaz ione : 
g i te c ic loa lp ine al P o n c i o n e di 
C a n n a , al P iambel lo , a l M o -
n a r c o ; e scu r s ione di 40 soci 
in Gr igna , con ascens ione a l la 
Cres ta Segan t in i . A F e r r a g o ­
sto si r i p e t e a r ich ies ta la g i ta 
ni M o n a r c o , con t a p p a a M o n -
ta l legro . G r a n d e l ' a f f luenza 
f emmin i l e e l ' a l t i a t a m è n t o fra 
gli i n t e r v e n u t i , col p rof icuo r i ­
su l ta lo di n u o v e iscr iz ioni n e l ­
la g r a n d e famigl ia del C. A. I. 
La p r o p a g a n d a se rve mo l to p e r 
le altr.e g i te di m a g g i o r e i n t e ­
resse . Dal 20 al 26 agos to si 
effet tua u n a « s e t t i m a n a a lp i ­
nis t ica » a l l 'A lpe D e v e r o , cui 
p a r t e c i p a n o 30 soci. Bi lancio 
t ecn i co : 4 a scens ion i col le t t ive 
al la P u n t a del la Rossa, al la 
P u n t a Fizzi , a l la P u n t a d 'Ar -
bola, al C e r v a n d o n e ed u n a 
« p r i m a », e f fe t tua ta su l l 'He l -
s e n h o r n da l v e r s a n t e i t a l i ano 

u n o , de i m ig l io r i a l b e r g h i d i 
G a l l a r a t e e, in c a r n e v a l i , una 
« Veglia a lp ina » n e l sa lone 
del la S. G. G., c h e e b b e es i to 
b r i l l an t i s s imo . T u t t o fa brodo , 
ed in q u e s t o caso il « b rodo V 
e r a n o i fond i n e c e s s a r i a i r i fu­
gio. 

La s t ag ione i n v e r n a l e fu 
c o m p l e t a t a con l ' e scurs ione di 
g r u p p i singoli al D e v e r o , a l 
P i o l t o n e e d in Va l F o r m a z z a . 

Le s u d d e t t e man i f e s t az ion i 
h a n n o p e r m e s s o d i ' d i s p o r r e 
fondi a t t i a s o s t e n e r e l e s p e ­
se p e r l ' a t t r e z z a t u r a neces sa ­
r i a de l la s t ag ione e s t i v a : v e n ­
nero così a c q u i s t a t i 10 pa ia di 
r a m p o n i e 7 c o r d e d i d ive r se 
m i s u r e , in do t az ione de l la S e ­
z ione . 

Segu ì a n c o r a u n a s c i a t a di 
p ro iez ion i a color i con l ' i n t e r ­
ven to de l dot t . Sag l io , u n s o ­
p r a l u o g o p e r l ' a cqu i s to del t e r ­
r e n o e di u n f a b b r i c a t o pe l 
rifugio in Val D e v é r o . 

Nel m e s e di a p r i l e scorso si 
ef fe t tuarono gi te d i a l l ena ­
men to a l Mona rco , a l Ponc ione 
e ne l ie P r e a l p i v a r e s i n e . I l 12 
maggio la Sez ione g a l l a r a t e s e 
i n t e r v e n n e con o l t r e 140 soci a l 
r a d u n o i t a lo - sv izze ro de l B i -
sb ino , claEsif i fandosi 2.a p e r 
n u m e r o d i p a r t e c i p a n t i . U l t i ­
m a m e n t e 40 soci c o m p i r o n o u -
n ' e scu r s ione a l la G r i g n e t t a . 

Lus ingh i e ro a n c h e il b i l an ­
cio de l l e Sot tosez ioni so r t e n e l ­
la c i rcoscr iz ione sez iona le : 
S o m m a L o m b a r d o , Cassano 
Magnago , C a v a r l a , Alb izza te , 
O s m a t e , con u n comples so d i 
320 soci . 

Il rifugio al Devero : 
Ma ciò che cos t i tu i sce la r e a ­

l izzazione p iù a m b i t a de l C.A.I. 
G a l l a r a t e s e è il suo p r i m o r i ­
fugio, so r to a l l ' A l p e Deve ro , 
sogno e m è t a di t u t t i i soci, 
da l P r e s i d e n t e a l l ' u l t imo i-
sc r i t to . P r i m a se n e è discus­
so, poi si sono s tes i i p roge t t i 
e v ia v ia si è d a t o m a n o al la 
p r a t i c a rea l i zza t iva . 

Da t i 1 t emp i , n o n e r a poss i ­
bi le l ' a p p r o n t a m e n t p * di un r i ­
fugio in g r a n d e s t i l e , come sa ­
r e b b e s t a to ne i d e s i d e r i e ne l le 
a sp i r az ion i de i p r o m o t o r i . D o ­
po v a r i e t r a t t a t i v e , s o p r a l u o -
ghi, p r e v e n t i v i , ecc. , condot t i 
con c r i t e r i di s a n a p r u d e n z a , 
si è cons ta t a to che , l imi t ando 
u n p o ' le p r e t e s e e l e es igen­
ze, il p roge t to de l r i fugio e ra 
susce t t ib i l e di u n a p r o n t a e 

mium 

Covìe i l presenta il « Rijvqio Gallarate» 

«Salla c o r d a t a A r t u r o Buffoni -
Enr ico Vincenz i . 

La s e t t i m a n a success iva , i n ­
t e rmezzo spo r t i vo a G a l l a r a t e : 
una p a r t i t a d i calcio ' fra a n ­
ziani e g iovan i del sodal iz io , 
v in ta , c o m e e ra logico a i t r f i -
ders i , da ques t i u l t imi . Po i u -
iia s e r a t a mus ica l e con u n con­
cer to — n o n inor r id i te ! , il fi­
n e giustif ica i mezzi.. . »— .iazz, 
di cui è s t a t a m a g n a p a r s il 
socio B r e g a n i , spec ia l i s ta del 
r i t m o . 

Q u a t t r o g iorn i dopo s e r a t a 
di p ro iez ion i con film e s p r e s ­
s a m e n t e p o r t a t i dal P r e s i d e n ­
te del la U.G.E.T., Gino G e n e -
sio, che e b b e un successone di 
spe t t a to r i . 

Si r i p e t o n o le gite al Mon te 
Monarco , a Costebel le , al P o n ­
cione, e si g iunge in o t t ob re 
con la t r ad i z iona l e c a s t a g n a t a 
sociale, svo l tas i al S. B e r n a r ­
do s o p r a Vìggiù: 150 soci in ­
t e r v e n u t i . 

A r r i v a l ' i nve rno e con esso 
il r i c h i a m o dello sci . S c a r t a t a 
l ' idea di p u n t a t e con t o r p e d o ­
ni al le local i tà p iù ce l eb ra t e , 
pe r l 'eccess ivo costo de l t r a ­
spor to , si o rgan izzano ogni d o ­
men ica g i te in au tomezz i al 
M o t t a r o n e , p i ù di casa. A p e r ­
t u r a del la s tag ione S. S te fano , 
c h i u s u r a i l 3 marzo scorso . Il 4 
e 10 f ebbra io vengono orgaViiz-
zati 1 C a m p i o n a t i ga l l a r a t e s i d i 
discesa l i b e r a e dì fondo, v i n ­
t i r i s p e t t i v a m e n t e da R. P e l -
legr i e d a L. To ran i , con la 
p a r t e c i p a z i o n e di c i rca 60 con­
co r ren t i c o m p l e s s i v a m e n t e . I -
n o l t r e s u i campi v ic ini a G a l ­
l a ra te , approf i t t ando d ì u n ' a b ­
b o n d a n t e nev ica ta , v e n n e , d i ­
spu ta t a u n a g a r a f ra soci d i ­
visi in ca tegor ie , che e n t u s i a ­
smò il fol t iss imo pubb l i co che 
vi ass i s teva . Nel pe r iodo i n ­
v e r n a l e p iù di 800 p e r s o n e so ­
no . i n t e r v e n u t e a l le g i t e 
sci is t iche. . 
. .Per f a v o r i r e i soci m e n o a b ­

bient i , la Sezione a c q u i s t a v a 
75 pa ia di sci comple t i d i a t t a c ­
chi e lì cedeva ad u n p rezzo 
osc i l lan te dal le 600 al le 300 l i ­
r e al pa io e a i n o n soci, a sco­
p o , d i p r o p a g a n d a , a L . 1000.11 
concorso d i c o m p r a t o r i fu t a l e 
che n o n fu possibi le a c c o n t e n ­
t a r e t u t t i , anche p e r c h è la Se ­
zione n e t e n n e 20 pa ia , cedut i 
a • no leggio d ie t ro t e n u e com>-
penso; 

P e r l a ce lebraz ione de l N a ­
ta l e 19 i5, p r i m o di pace , v e n n e 
da to inca r i co a l la Sez ione P r o ­
p a g a n d a d i a l les t i re u n n u m e ­
ro un ico , s tud ia to ed a t t u a t o in 
15 g io rn i e che uscì a l la v ig i ­
l ia d i N a t a l e ' i n 4 g r a n d i p a g i ­
n e , eoa c a r i c a t u r e e v i g n e t t e . 
In r i cca v e s t e ed i to r ia le . 

L ' i n t e r e s se del la p u b b l i c a ­
n e , fu t a l e , che la diffusio­
n e d i e s sa e b b e c a r a t t e r e c i t t a -
dinoj t a n t o d a re r idere l ' in iz ia­
t iva : u n successo a n c h e finan^ 
z i t t i o , il c h e è tu t to d i r e ! (Ci 
c o n g r a t u l i a m o ce gli i m p r o v v i ­
sa t i ' co l leghì in g io rna l i smo, 
che' ci sono m a e s t r i d a l lato 
amminis t ra t ivo . . , ) . 

Dopo il n u m e r o un ico . Int i ­
to la to « I l Ri fugio» , p e r c h è 
p r e v a l e n t e m e n t e ' d ed i ca to al 
p r o g e t t a t o rifugio « C i t t à di 
G a l l a r a t e » a l l 'Alpe D e v e r o , a l ­
t r e mani fes taz ion i a v e n t i lo 
scopo d i raccogl ie re fondi p a r 
la net) cos t ruz ione , s egu i rono . 
V n t è d a n z a n t i p o m e r i d i a n o i n 

soddis facen te r ea l i zzaz ione . 
La b a s e su cui si è cos t ru i to 

è s t a t a u n a c a s e r m é t t a de l l ' ex 
mi l iz ia conf inar ia , ' in un b o ­
sche t to d i l a r ic i a i m a r g i n i 
de l l ' a l t ip i ano de l D e v e r o , m . 
1640, p r o p r i o so t to la P u n t a 
Fizzi . V e n n e r o e f fe t tua t i l a v o ­
ri- d i s i s t emaz ione de i local i 
i n t e r n i p e r t r a s f o r m a r l i ' i n cu­
cina e sa la da p r a n z o a p i a n ­
t e r r e n o e d o r m i t o r i e c a m e r e t ­
t e al p r i m o p i a n o e ne l so t to ­
t e t to . I soci si a d o p e r a r o n o con 
offer te in d e n a r o , con m a t e r i a ­
le v a r i o d ' a r r e d a m e n t o , effett i 
di c a s e r m a g g i o ecc . E la .co­
s t ruz ione , in m u r a t u r a , capace 
di a l logg ia re c o m o d a m e n t e 30 
p e r s o n e e in caso di necess i ­
tà 40, è. p r o n t a . Anz i la isua 
vi ta , se non uf f ic ia lmente , è 
già cominc i a t a d a t empo , ad 
ope ra di p a r e c c h i soci p o r t a ­
tisi sul luogo a l a v o r a r e , il 
che è u n modo c o m e u n a l t ro 
p e r goders i le v a c a n z e . 

D o m e n i c a 3 agos to i l . r i fugio , 
in t i to la to a G a l l a r a t e , v e r r à uf­
f i c i a lmen te i n a u g u r a t o , c o n . l a 
p a r t e c i p a z i o n e de l gen . Masini , 
P r e s i d e n t e g e n e r a l e de l C.A.I. 
e dei r a p p r e s e n t a n t i del le S e ­
zioni de l C.A.I. consore l l e . 

Ma n o n è t u t t o . M e n t r e si è 
a l la v ig i l ia d i q u e s t o p r in io 
g r a n d e e v e n t o sez ionale , l ' a ­
mico P o r r i n i ci c o m u n i c a che 
ne l la seconda q u i n d i c i n a del 
m e s e c o r r e n t e s a r à Dure i n a u ­
g u r a t o • il s econdo r ifugio a l ­
l 'Alpe del G a b i e t • (gruppo del 
Mon te Rosa, z o n a . d i Gres so -
n e y - C o l d 'Olen) . T a l e rifugio, 
m e n o v a s t o t u t t a v i a di quel lo 
al D e v e r o , e già s in d 'ora in 
p iena a t t l v t à , con serv iz io d ' a i -
b e r g h e t t o e d i spone di 20-posti. 

Il b i lanc io d i q u e s t ' a n n o , 
qu ind i , n o n p o t e v a ch iude r s i 
con u n a t t ivo p i ù b r i l l a n t e . Ce 
n e c o n g r a t u l i a m o coi fa t t iv i a-
mici de l C.A.I. G a l l a r a t e e s o ­
p r a t t u t t o col suo P r e s i d e n t e , 
in fa t icab i le m a l g r a d o la con­
t r a r l a a p p a r e n z a fisica, e col 
g r u p p o d e l suoi co l l abora tó r i 
p iù a t t i v i e fedel i c h e gli f an ­
no d e g n a co rona col lo ro g io ­
van i l e e n t u s i a s m o . ' 

D i m e n t i c a v a m o , d i Raggiunge­
r e c h e , gli i sc r i t t i a l ' C . A. I. 
G a l l a r a t e ' s o m m a n o al la : cifra 
a i '1450 p e r s o n e , f ra u o m i n i ' e 
donne , anz i an i e g iovan i e g i o ­
v a n i s s i m i : u n be l n u m e r o ; s p e ­
c i a l m e n t e se c o n f r o n t a t o , a 
quel lo de l la popo laz ione d i 
G a l l a r a t e , c h e - s u p e r a - d i ,poCO 
1 20 mi l a . 

Gipas : 

È risorto 
il Santuario di Biandinb 

Distrutto da event i -bellici. nel 
1944, 11 Santuario della Madonna 
dèlia Neve In Blandino, con; an­
nesso rifugio e abitazione del 
Sacerdote, sta rlsorgen'do^ ex 
novo. , , ,, ' i ^ ,•'•'' 

Essendo ormai costrui t i I mur i 
e poàto 11 tetto, il Parroco, 'di Iri-
trobio don Ar tu ro Fumagalli, ' ci 
comunica che col 5 agosto, festa 
patronale del Santuar io . ^ si , ln-
comlncerà la celebrazione della 
Santa Messa In ogni domenica 
estiva alle 10,30, pe r comodità 
del m a n d r l a n U é deg l i . escursio­
nisti . •^ ' ••C.i,^-.-,—— • .«*.!•-, 

RACCOLTA P O M 
per la ficostaime del rllogf 
C o m e è s ta to . annunc i a to , la 

D i r ez ione h a a p e r t o al 1" lugl io 
la so t toscr iz ione al P r e s t i t o 
che d e v e d a r e u n fo r t e i m p u l ­
so a l l a r i cos t ruz ione de i R i fu ­
gi G i a n e t t i , Br ioscM, Roccol i 
Lor ia , B rasca , d i s t r u t t i e d a i 
mol t i dannegg ia t i , c o m e l 'A l ­
l iev i , i l P a y e r , ecc . 

I l C o m i t a t o h a ind i r i zza to u -
n a c i r co l a r e ai soci che q u i r i ­
p o r t i a m o : ; ' 

D a n n i Brauiss imi ho sub i to 
dallo guerra anche la Sezio­
ne d i Aftlano de l C. A. I.: ri­
fugi bruciati, altri svaligiati, 
altri ancora dbb isogneuoi i di 
cos tose r i pa raz ion i , s en t i e r i do 
r t a t f i u o r e . Occorre i no l t r e 
p r o u u e d e r e a l q u a s i t o t a l e r i -
pristinà dell'arredamento e 
delle suppellettili. 

Da un calcolo assai approssi­
mativo risulta che il danno 
subito si aggira sui quindici 
mi l ion i d i l i r e . 

E' vero che il Governo si è 
impegnato al risarcimento dei 
donni di guerra, ma è altret­
tanto vero e c o m p r e n s i b i l e co­
m e n e l l o o t tuo l e c r i t i ca s i t uo -
z ione ' ^ n o n z i o r i o si provveda 
in p r i o r i t à ol io cos t ruz ione 
de l le case di ob ì taz ione to lchè , 
se si' dovesse attendere il do­
vuto rimborso, molti onni do­
vrebbero ancora passare prima 
che la Sezione di Milano possa 
riprendere l'effettiva sua atti­
vità in montagna: frattanto le 
condizioni dei Rifugi semidi-
strutti peggiorerebbero assai 
per l'azione degli ' elementi e 
degli uomini. 

Il Club Alpino è fermamente 
convinto che ne l l ' o t tuo le I r o -
vaglio di u o m i n i e di cose, che 
nell'attuale vita di preoccupa­
zioni, ' di incertezze, di de lu­
sioni, l 'o lp in ismo posso a n c o r o 
rappresentare non soltanto un 
sano e o rd i to esercizio fisico, 
m o 'altresì ed essenzialmente 
un ristoro per lo spirilo af 
franto, una enorme forza ri 
paratrice, una speranza di 
tempi mig l io r i . 

Di fronte alla solenne maestà 
delle Alpi, riportato a diretto 
contatto con lo Nofuro, sfrop 
po to p e r quo lche a io rno olle 
c u r e Cd ogli affanni, l 'uomo 
r i p r e n d e iina serenità di g iudi 
Zio, ritoma ad aver fiducia in 
sé medesimo e quella stessa 
forza spirituale che lo sostie­
ne nell'aspra e faticosa asce 
sa e gli permette di raggiunge 
re la vetta, gli farà poi supera 
re con facilità, con calma, con 
fiducia le più dure traversie 
della vita attuale. 

Le Sezione di Afilono, al lo 
scopo onche di d i m o s t r a r e con 
i fatti l o suo deciso volontà d i 
r i cos t ruz ione , ; .ha p e r c i ò predi­
spos to un primo programma 
di l avo r i olpini , c h e : i m p o r t a 
una spesa di circa quattrg mi­
lioni di lire: R i t i e n e di p o t e r u i 
sopperire mediante un Presti 
to obbl igoz ionor io in cartelle 
da L. 500, r i m b o r s o b i l e m e 
d i a n t e esfrozionc a n n u o l e di 
un decimo dell'importo a par­
tire dal 1 gennaio 19S1. Ogni 
obbligazione, anziché interessi , 
frutterà il diritto di un per­
nottamento annuo in qua l s i a s i 
Rifugio della Sezione. Il Pre­
stito è garantito dalle rendite 
dei Rifugi o l t r e che doU ' in t e -
ro p o t r i m o n i o sezionale , che 
comprende un Rifugio albergo 
e 35 Rifugi e b ivacch i fissi, 
n o n c h é da l lo i n d e n n i t à d o r u t o 
da l lo Stato a titolo di r i s a r c i ­
m e n t o donn i di guerra. 

Gli ottomila nostri Soci, gli 
a lp in i s t i tu t t i , lo c i t t ad inanzo 
s t e s sa di Mi lano , che da circa 
70 anni sorregge e sprono lo 
n o s t r a a t t i r i l a , n o n u o r r o n n o 
venir meno • in questo nuova 
prova. 

Ancora una volta Milano sa­
prà dimostrare in ogni cam­
po la sua fattiva volontà di 
ricostruzione, la sua fede nel­
la risurrezione della sventura 
fa P o t r i a . 

P e r la Direzione ' della Se­
zione di Milano; Il Co­
mi ta to : Bello Mario, Ber -
tarelli Guido, De Tisi Giu­
seppe, Grassi Luigi Davi­
de, . Guasti Alessandro, 
Lomlpardl Vittorio, Pont i 
Gian Luigi, Schlavonl 
Giuseppe,. Zola Igino. 

Le sottoscrizioni vanno perve­
nendo alla Segreteria e l e pr ime 
sono le seguent i : 

De Her ra Alberto L. S.OOO; De 
Marchi Gherlnl Achille L. 5.000; 
VeroU Vincenzo L. 5.000: Guasti 
dr. Sandro L. 10.000: BertarelU 
dr. Guido L. 10.000; Romaninl E-
mlllo L. 2.000; De Tisi Giuseppe 
L. 1.000; Giani Giosuè L. 1.000; 
Bonadeo 'MaHo L. 1.000; Bracco 
Alber to L. 500; Paschet to Renato 
L. 500; Medettl P ie ro L. 500; Bar-
delll Carlo L. 1.000; Bello Mario 
L. 10.000; Bramanl Vitale L. S.OOO; 
Grassi a w . Luigi L. 10.000; Lom­
bardi dr. Vittorio L. 10.000; Boz­
zoli ParasaccHl .Elvezlo V. 1.000; 
Valleplana conte dr . Ugo L. 5.000; 
Giani Guglielmo L. 1.000; Valen-
tlnuzzl Gastone L. 1.000; Milani 
Marisa L. 500; Fr lber t l Nedda 
L. 500; Plrovano Annibale L. 1.000; 
Bara jon Bruno L. 1.000; Fi l ip­
pini Pie t ro L. 1.000; Misto 
Luigi L. 500; Risilo Francesco 
L. 500; Lo Bue Andrea L. 1.000; 
Fra t i Arnaldo L. 4.000; Glolllo 
Ezio L. 500; Anselmi Carlo L. 1.000; 
Boati Carlo L. 500: Procovlo Lui­
gi L. 10.000; Secchi Giulia L. 500; 
Marlmont l Pompeo L. 1.000; Ne­
gri Carlo L. 1.000; Barber ls Er-
ber to L. 10.000; Isnenghl Enrico 
L. 2.000; Malagodl Alberto L. 500; 
Zappa Mario L. 3.000; Della Pa ­
squa Oreste L. l.OOOi Vaiola Ro­
ber to L. 1.000: Ansbacher Ga­
briella L. 500. 

Appello 
ai Soci TitaUzi 1946 

I l P r e s i d e n t e de l l a Sez ione , 
a v v . Lu ig i Grass i , h a d i r è t t o a l 
soci v i ta l iz i la s e g u e n t e c i r co ­
l a r e ; 

« E l l a p r o b a b i l m e n t e s a r à In ­
f o r m a t a degl i appel l i c h e d a 
c i n q u e a n n i o r m a i r i vo lg i amo 
a l n o s t r i Soci Vi ta l iz i , p e r c h è 
ci a iu t i no a c o l m a r e que l def i ­
cit che ne l la ges t ione sez io ­
n a l e h a n n o d e t e r m i n a t o i m a n ­
c a t i cespi t i de l Rifugi e l a fo r ­
za t a r iduz ione d e l l a ^ n o s t r a a t ­
t i v i t à d u r a t a a l cun i g i n n i . -

A q u e s t o n o s t r o r fpe tu to a p ­
pe l lo ; i p iù h a n n o r i spos to i m ­
m e d i a t a m e n t e , v e r s a n d o la 
s o m m a a n n u a di L . 100, sugge-r 
r l t a da l . Consigl io D i r e t t i v o ; p a -
ì:ecchl h a n n o v e r s a t o a n c h e 

somme s u p e r i o r i , t a l u n i a l t r i 
invece n o n h a n n o r i spos to . 

E ' a ques t i u l t i m i che ci r i ­
vo lg iamo, o r a che u n più' sod­
dis facente serv iz io pos ta le con ­
sen t i r à a q u e s t o nos t ro appe l lo 
di g i u n g e r e a n c h e a Le i . 

Quel la \ c h e qui ch ied iamo, 
non è u n a so t toscr iz ione o b ­
bligatoria, , m a un 'of fer ta che 
ne l la m i s u r a p i ù sop ra a c c e n ­
na t a , o s u p e r i o r e , sia .una r i n ­
n o v a t a e s p r e s s i o n e del p p f o n -
do e m a i i n t e r r o t t o v incolo che 
unisce i Soci a l la Sezione, n e l ­
l a qua l e essi scelsero, a suo 
t empo , il p r iv i l eg io ' di e s se r e 
1 sos ten i to r i à v i t a »J 

Attendamento diCliiareggio 
(Disgrazia - Bernina) 

Sono a n c o r a l iber i o lcun i 
pós t i p e r gli ultimi t u r n i . I l 
successo deg l i altri è stato 
completo e le ascensioni fatte 
in comitiva regolarmente com­
piute dai p a r t e c i p a n t i . 

Il d i r e t t o r e de l l ' o f t endomen-
to signor Angelo Cavallotti, è 
stato c o a d i u v a t o in modo p r i n ­
c ipale dol s ignor Togliofico, 
membro d^lla Commissione. Il 
dr. Amodeo, consigliere, si tro­
va pure in luogo e partecipa 
all'organizzazione delle gite. 

Il signor Cesare Coppa è as­
siduo organizzatore dell'atten­
damento. 

Baracca al Rigio "Pizzini,, 
E' s t a t a I n a u g u r a t a la n u o v a 

Ba racca c o n t i g u a al Rifugio 
Pizzini in V a l Cedeh, con d o ­
dici post i in cucce t t a . I l avor i 
sono s ta t i f a t t i a cu ra del s i ­
gnor G i u s e p p e T u a n a . A d 
i spe t to re de l Rifugip è s t a to 
n o m i n a t o il s ignor Rag. G i o r ­
gio M u r a r i . 

Conferenza Cassìn 
Mercoledì 17 luglio, ha avuto 

luogo a Palazzo Lltta, presente 
numeroso e scelto pubblico, l 'ap­
plaudita conferenza « Nel Regno 
della g rande Alpe», tenuta dal­
l 'accademico del C. A. I. Riccar­
do Cassln, i l lustrata da magnl-
flche fotografie. L'oratore è stato 
presentato al pubblico dal Con­
te Ing. Aldo Bonacos.sa. 

L'ultimo caduto 

VAL MASINO 

Rifugio Riannetti (ex Badile) 
ed Allievi 

Nel mese corrente sa ranno In 
efilelenza. la Capanna ex Badile 
(Glannetti) con -» posti In cuc­
cetta e 11 rifugio Allievi con 10 
posti. I custodi Glacohio Florel-
li ed Enrico FlorelU fa ranno ser­
vizio pe r alcune cibarle al prez­
zi concordat i con la Commissio­
ne rifugi. 

P e r eventuale disponibilità di 
posti al rllugl: scrivere ai custo­
di a S. Martino- Valmasino. Le 
chiavi del rifugio non vengono 
consegnate. Per ogni a l t ro schia­
r imento rivolgersi in Sezione. 

Lutto — Il benemerito conso­
cio prof. Eugenio Medea h a avu­
to 11 dolore di perdere là consor­
te Bianca Medea Pisani.' La Se­
zione, sempre memore , dell'appas­
sionato alpinista ' e scienziato, gli 
porge còndogUame vivissime. 

Un simpatico pàpocronàca sulla 
nostra .Sezione ed 11 prestito prò 
rifugi , è . stato ' pubblicato .sul 
« Corriere d'Informazione » del 
pomeriggio del 25 luglio. In esso 
Si par la delle uKlme Iniziative 
sezionali, m a soprattut to del pre­
stito. Speriamo. Jlie, la pubblica­
zione riesca a (!<Sssegulve qnalclie 
efletto fuori dei. nostro ambiente. 

Angusto Frattola 
Una telefonata. Lo solita rea­

zione apatica: « Pronto? ». E' 
morto Frattola, assiderato, sul­
la Grande di Lavaredo. La 
mente non 'arriva a tanta e-
normità e vuol sapere gli inu­
tili particolari, ma il cuore sa 
già e si rende subito ragione. 

Povero Amico, non vedrò p iù 
la tua testa spettinata, i tuoi 
occhi intelligenti dietro gli oc­
chiali. Non vedrà mai più gli 
entusiasmi di una sensibilità 
che trovava nell 'aipinis>no lo 
spunto i n i z i a l e neccssor io per 
evadere dal mondo fisico e per 
entrare in se stesso, nella sua 
fantasia coloriria, ne\la limpi-: 
do felicità d i Y i ó che è irj-o-
«iondle. E le vette e le con­
quiste, i più duri passaggi, 
quanto p i t i i m p e g n a r o n o . la 
specifica attenzione di Frattola 
entità fìsica, tanto più getta­
vano nella vastità dell'infinito 
la predominante entità di Frat­
tola spirito. 

Basta ricordare i suoi gesti 
nervosi ed angolosi, la sua 
personalità scattante, per ave­
re io • sensazione di trovarsi 
d inanz i a d . u n temperamento 
di eccezione. Non poteva par­
lare, in modo calmo, con lo 
sguardo freddo di chi porlo 
solo ijj nome della ragione; in 
ogni sua parola, in ogni suo 
gesto trapelava la vita, la gio­
vinezza, il sangue. E la vita 
e la giovinezza gli sono state 
tolte. Il gran caldo della sua 
passione ha gelato, tramite 
l'insidióso freddo di uno t em­
pesto, l'impulsività del suo 
sangue. 

Quante discussioni all'ombra 
delle guglie e nella tua casa, 
ove ormai i m p e r v e r s o il p i a n ­
to, su l l ' a lp in i smo, sul lo suo 
funzione efico, sul suo signifi­
cato spiTttuole. ' Quonfo spesso 
abbiamo ricorso .al faro della 
grecità per spiegare la nostra 
passione; il culto di Dionisio 
paragonato all' olpinismo. I 
greci ti erano cari, e certo ti 
era caro quell'antico poeta che 
scrisse di guerra e che disse 
che chi muore g iòrone è caro 
agli dei.' Non può non essere 
così. 

La montagna, l'eterno nostro 
simbolo di u n o vi ta ve ro , lo 
dona t r i ce p r o d i g o di tante dure 
gioie, si porta via per avv ic i ­
narli alla d iv in i t à i n o s t r i sp i ­
r i t i p iù ^elli. Coloro che più 
sentivano la gioia sono stati 
colpiti, q u a s i s empre a t r o d i -
mento. Tu sei l'ultimo della 
Schiera dei m.orti, mo il primo 
p e r noi , colui che il p i ù g ron ­
de vuoto ha lasciato, l'amico 
che non si può sostituire. Chis­
sà dove vaga il tuo spirito; for­
se sì pasce di tutti quei sogni 
che non potevano essere il suo 
intero cibo, in questo mondo 
t r oppo di m o t e r i o , forse ci a t ­
t e n d e in un mondo piji bello.: 
ciò che ha losciato, ciò' che r e ­
s ta del lo s u o impe tuos i t à farà 
certo germogliare una nuovo 
essenza. 

Lo .mon togno colpisce alle 
spalle. 
. Una so l i t a d i u n a focile ciò 

p e r u n a c i m o b a t t u t a ; lo G r a n ­
de di L a v o r e d o . Un tempora­
le, que l lo s tesso che ha ucciso 
i poe tac i bognon t i dcU 'Adr io t i -
co. Si fermano Frattola e Ber­
toldi e un t,erribile, inspiega­
bile gelo li prende e li uccide 
in t r e o r e . ~ 

Rogozzi rotti,alle fatiche, al 
freddo attanagliante di duri 
bivocchi , conoscevano lo mon­
tagna in tutti gli ospetf i . Le 
impre se d i Frot folo p o r t a n o ; 
Cresta Sud Pie Gamba, Parete 
Nord-Nord-Est del Sassolungo, 
Parete Sud del Campanile pic­
colo di Murfreid; prime queste 
di rinomanza assoluta, e le ri­
petizioni Direttissima Bocca-
latte all'Aiguille della Brenva, 
ecc. ecc., sono gli effetti di un 
olpin ismo che ne l lo , s u o . p i ù 
grande assenza era potenziale. 

Molto ci si attendeva da 
Frattola, anche nel campo del­
la letteratura. Voleva diventa­
re giornalista. MoIti^articoU ho 
scr i t to p e r la m o n t a g n o . e p e r 
il suo o lp in i smo e tuffi coloro 
che lo conoscevano sapevano 
ciò che - s a r e b b e d i v e n u t o . .'E'. 
stato traditol 

Escursione scientifica 
al Pizzo del Diavolo 

Diret ta dal prof. dott. G. Nan-
geronl, verrà organizzata nei 
giorni 7-8 set tembre p . v . un 'e ­
scursione ' al Pizzo del Diavolo 
(Alta Val Brembana), col se­
guente programma: 

7 settembre r Ore '13: par tenza 
da Milano In à,utomezzo (dalla 
piazzetta Reale), Ore 16: arrivo 
a Carona (ni. 1130). Ore 19: arr i­
vo al rifugio Calvi (m. 2035). 
Pernot tamento . 1 

8 settembre - Ascensione al 
Pizzo del Diavolo (m. 2914). Ore 
18: par tenza da Carona coU'au-
tomezzo. Ore 21: arr ivo a Milano. 

Quota viaggio ;L . 500. da ver­
sarsi al l 'a t to (Jell'lscrizione. Nu­
mero massimo del par tecipant i 
l imitato a 30. Equipaggiamento 
d'alta montagna. Nel rifugio vi 
è servizio d 'alberghetto. Allog­
gio e v i t to a carico del. partecl'-
pantl . 

L 'ot t imo esito dell 'escursione 
scientifica del 14 maggio scorsb, 
della quale è apparsa la relazio­
ne in uno del numer i scorsi, la 
chiama fama ,del prof.- Nangero-
ni. presidente • del Comitato 
scientifico della' nostra Sezione,' 
l 'Interesse e la bellezza della lo­
calità fanno prevedere che mol­
to presto I posti saranno esauri­
ti. SI consiglia perciò di non tar ­
dare t roppo ad iscriversi. 

Pizzo d'AndoUa (in. 3656) 
Nella fredda .mattinata .del 29 

giugno un camion con rimorchio 
trasportava, ima forte carovana 
del C. A. I. vares ino nella r iden­
te conca d 'Antronaplana. Cinta 
di Saas, ancora innevata, a t ten­
deva di raccogliere nuovamente 
11 flore di un perenne , doloroso 
ricordo.. ' 

Ma 12 cammellieri , t ra lo s tu­
pore dei valligiani per la g ran 
copia di corde, piccozze e r a m ­
poni, a t taccavano la scorciatola 
per Chegglo. La canicola faceva 
baluginare nel loro occhi la vi­
sione di quel Pizzo.AndoUa fru­
gato e r i f r u g a t o sulla guida, su l ­
le car te e sulle fotografie. 

Ben qua t t ro ingegneri , che gl.^ 
al mat t ino avevano risolto' un 
terr ibi le problema, fatto a spin­
te di gar re t t i pe r . l ' incrocio del 
nostro autocarro con un t r emen­
do camion a « carbonella », no ­
nostante il caldo e la salita, d i ­
scutevano sull 'a l t i tudine miglio­
re ove passare la notte. 

Al sedicente rifugio dell 'Alpe 
AndoUa la quasi totalità p ropu­
gnava 1 2800 come limite r ag ­
giungibile. . 

La n e v e ormai cominciava od 
Inumidire le scarpe e ad accor­
ciare il rééolro. L'attacco dalla 
cresta sud-est, sita all ' lnclrca 
sull 'altezza del triangolo àndol-
liàno, ci offriva ve re t ane per 
passare • la riotte all 'addiacciò. 
Grappa ed al tro tenevano ben 
lungi 11 freddo, ma la pendenza 
del te r reno favoriva sempre la 
gravitazione dei nòstr i corpi ver ­
so Il nevaio sottostante. 

Quando finalmente l ' a u r o r a 
schiariva, . il volto bruno della 
notte, le qua t t ro cordate comin­
ciavano l'ascesa per un r ipido 
pra to per a t taccare di poi la cre­
sta rocciosa. Sei ore di spassoso 
e r ramplcamento ci por tavano 
sulla sella nevosa t ra la cima e 
l 'antlcima. Ma quando anche le 
u l t ime difficoltà stavano per es­
sere superate , il r icordo del l 'ap­
puntamento per le 17.30 ad An-
tronaplana faceva volgere a ma­
lincuore 1 nostri stanchi passi 
verso la valle. 

Emilio Talatnona 

Sottotez. Isotta Fraschlnl. . • L'8 
giugno 19 soci 'fi portarono, per 
la Val Calolden,i.il Kestnelll, com­
piendo poi esercitazioni a corda 
doppia dalla Pùnta Rossi e su l 
lo spigolo del Klhbio, Il giorno 
dopo venne raggiunto 11 Rit. Ko-
.salba (ni. 1750Ì con tempo va­
rio, dasH acquij^.zonl ai sole. Cln-
que sòci scalarono la 'rorre Ceci­
lia p e r - l o splgtilo ;Ì»; due altri 
salirono lix. d u g l i a Angelina per 
la normale 3°.';} -

11 2fl e no glnsno venne orga 
nizjata un'escursione al Gruppo 
fli'Brcgta, a-cui pj^rteciparono 38 
persone. Pel ciminetto, '14 soci 
pervennero all£« vetta di . Cima 
T o s a . • • • • •• * . '. • ' 

II di H 
Onoranze .a Cesare . Màres. — 

Lo Sottosezione C. A. I. Pirel­
li, a mezzo del suo reggente, 
ing. Schlavoni. ha inviato al Co 
mitoto promotore pe r le onoran­
ze a Cesare Mores lo somma di 
L. 18.2SS raccolte fra i propri so­
ci ed amici. 

Anche a nome di tu t t i i « roc-
ciaini » rivolgiamo un caldo r in 
graziamento ai sottoscrittori, con 
la speranza che ti loro esempio 
venga seguito da altri . 

Accantonamento a Cervinia — 
Sono continuate con r i tmo Intenso 
le iscrizioni per 1 turni di agosto 
Uimangono ancora alcuni posti li­
beri dal 17 al 31 'corrente. 

Per evitare che' parecchi soci ri­
m a n g a n o esclusi Si raccomanda di 
non attendere all 'ultimo momento 
ad inviare l'adesione. 

Flocco bianco ;— Il 7 luglio la 
casa di Slino Gambolò e Dora Ca­
stoldi è stata allietata dalla na­
scita della piccola Giovanna Ange­
la. Felicitazioni ed augur i , cor­
diali. . 

Lutto — La Presidenza, a -no­
me di tutti 1 soci, r innova le con­
doglianze più sentite a l la signo­
rina Ghetti per la scompara del­
la sorella. - - , 

Per Vanna Zorzan 
Il - 1? dello scorso tuglio ho 

chiuso per sempre i suoi occhi 
la nostra socia Vanna Zorzan, da 
Malnate. I molti compagni di gi­
te e d i r iunioni sulle vicine 
Prealpi intresl e comasche han­
no appreso da uno in l'altro la 
ingrata notizia con .vivo sorpre­
sa e rottenuto rp^mmarico. Una 
cosi vivoce e fib'fente giovinez­
za! Un temperamento cosi esu­
berante che si accendeva facile 
ad ogni inconto: un t ipo che si 
faceva subito notare nei nostri 
raduni , prestante , rumorosa, can­
ter ina : «n 'animo sincera, aperta , 
v ibrante incontrq od ogni più 
bell 'avvenire. 

L'omoro notizio n o n si è po­
tuto smentire. La,Vanna nel no­
stro crocchio alpinistico lascia di 
sé u n pio fraterno r icordo. Non 
era una ragazza da accompa­
gnarsi a pochi, do nutrire una 
sua particolare méta sentimeri-
tale; ma aveva spiccate attenzio­
ni e festosità per tutti della 
compagnia: talvolta nel le comi­
tive ella conquistava presta il 
suo compogno e a lu i affìdova-
si giocondomente incitandolo a 
qualsiosi eccellente impresa . 

Qualche anno fa, poco più che 
ventenne, rlusci-in Orignetta ad 
essere presa in ' cordata dall 'ac­
cademico ovv. Poldo Gasparotto, 
signore di inobllat>iIe cortesia e 
di spiccata modeit io, che la por­
tò, con l 'aiuto , del buon Renzo 
dì Cani elio, o salire lo .guglia 
Angelina, calandolo poi o cordo 
doppia, cigolante come un sec­
chio. I -

L'ul t imo volto che venne con 
noi fu al Mo7ite iMoregotlo, al 
r aduno dei « Semini », mo non 
giunse in vetta perchè da Mal­
nate a Valrnadrerà lo suo bici-
clcftoi fu persegulioto do innu­
merevoli forature^ Oa qualche 
anno aveva lasciato lo prat ica 
dello montagna per dedicorsi 
tut ta od un suo spano d 'amore. 
Quando fu vicino lolle nozze a-
gognate, fiore maturo,-' fu colto 
do un altro Signore, p e r un al­
tro giardino. Purtroppo lo stelo 
sia pur vigoroso dello nostro vi­
ta è più gracile di un gambo di 
ronuncolo che si Inclina sul pra­
to ol p r imo f rusc ia re . di vento, 

Anche il sole più benigno lo può 
essiccare. 

Povera Vanna! Buona, .religio­
so, ordita, ci ha propr io lasciati 
Imprepara t i , . sbalorditi , partendo 
quasi Improvvisamente come od 
un festosa r ichiamo, per lidi mi ­
gliori, j -

U.C.ET. TORINO 
SOTTOSEZ. SAYIOLIANO 

Questa Sottosezione organizza 
dal 2 al 25 corrente 11 svio 1" Ac 
cantonamento nell 'al ta Varaita 
di Chlana le , . presso il Rifugio 
« Savigliano » (m. 1743). in una lo­
calità Incantevole, ottima base 
por ascensioni al Monviso, al VI-
solotto, alla Punta Gastaldi, alla 
Tour Real, alla Roccia Bianca, al 
Roc della Nlera, al Monglola, al 
Pan di Zucchero, al Pie ' d'Asti, 
al M. Aiguillette, al M. Losetta. 
al Tre Chlosis, alla Rocca Rossa, 
alla Costa Ciaber, al Colli di Val-
lanta, di Soustra, di Saint Véran. 
dell 'Agnello, del Longet, del Lu­
po, di Fiutrusa e del Bondòrmlz, 
la cui a l t i tudine va dal 2651 al 
3341 mètr i . . ' •-
' I t u rn i sono *., di,.4-,j(lornl cia­
scuno; è Permessa l'Iscrizione à 
più- turni . ,, ,, _ ; : . , . 

Vi sono quote distìnte per la 
categoria A, .(cij.n:diritto.al vi t to 
compieta), e ' s r la B (con vi t to 
limitato al caffè-latte la mat t ina 
e minestra a pranzo e cena), r i ­
spet t ivamente di L. 880 pei-soci 
del C. A. I. e L. 1040 non soci, e 
L. 480 pel soci . de l . C. A. I. e 
L. 640 non soci. - ' 

I posti sono limitati , quindi oc­
corre affrettare le iscrizioni, che 
vanno d i re t te ' a l la sede del C. A. 
I., via TrossarelU 3,. Savigliano. 

Per l 'accesso al l 'àccantonamen-
to viene provveduto con auto­
mezzi in par tenza alle 14 del 
giorno precedente l'inizio del 
tu rno da Savigliano. Quota an­
data e r i torno, compresi bagagli, 
L. 250. 

CASTELLANZA. — Il 10 luglio Si 
è celebrato l 'anniversario della 
fondazione. - I -',00 e più soci e 
molti amici delle • vicine Sezioni 
hanno' t rascorso ore.l iete nel sus­
seguirsi di geniali manifestazlotìl 
in im ambiente suggestivo. Balli 
scarponi, lotteria a sorpresa, a r t i 
stl e macchiette, effluvi di mus i 
ca e canti. La graziosa « Capanna 
Castellanza », sullo stondo (dipin 
to) di pinete. ' ghiacciai e vette, 
quadri umoristici a soggetto alpi­
no e attrezzi di montagna, davano 
la sensazione di trovarsi sui monti 
In gita, sociale. 

: Relazione di gite -
L e , g i t e che si sono svolte In 

questo ult imo scorcio della s ta­
gione sono numerose e tu t te ben 
riuscite. L ' a t t i v i t à alpinistica 
dejla Sezione doveva dirsi uffi­
cialmente chiusa con la « Gior­
nata del C. A. L » 11 26 maggio 
al Monte Velino (m. 2487), ma 
tale attività sembra non voglia 
mor i re . ' I soci non vogliono dar­
sela per vinta; Fa caldo? Non 
Importa, si f anno le gi te no t ­
turne! E allora sorge 11 M. Cir­
ceo, e l 'Autore, e II Gran Sasso, 
1 soci vogliono muovers i ugual ­
mente, non vogliono mollare. Iri-
sleme alle gite alpinistiche na­
scono le gite balenar l , al laghi 
e ài mare. E' la compagine del 
soci che vuol r imane re r iuni ta , 
è l'affiatamento ot tenuto a t t ra ­
verso 4é fatiche delle du re sali­
te che ha fuso tut t i In un solo 
i l occo e che ta le vuol res ta re 
In attesa della stagione au tu ima-
le. E' la Sezione che r inasce, è 
li C. A. L che rivive e tut t i chia­
ma a raccolta sotto l 'egida del 
suo gagliardetto dal colore az­
zurro del nostro bel cielo. La Se-; 
zlone risorge e si avvia versò 
que l lo . splendore che aveva as­
sur to negli anni precedent i que­
sto triste periodo di sventure. 

L 'at t ivi tà . alpinistica della Se­
zione è degna di nota ed 11 p ro ­
gramma delle «I te effettuate, con 
la larga partecipazione del soci, 
come si può r i levare dalle rela­
zióni ; statistiche comparse su 
queste colonne, lo dimostra. 

La Sezione r ivolge u n cordiale 
r ingraziamento a quan t i collabo­
rarono e si adoperarono per ' 11 
buon esito delle s i t e . Par t icolar­
mente grati s lamo a Venanzl, a 
Ferrer l , a Tosti, a tu t t i i diret­
tori di gita che si sobbarcarono 
dei fastidiosi compit i della orga­
nizzazione e direzione delle Klte. 

Ricòrdo M. Monna, il 28 apr i ­
le, in torpedone, quando tut t i 
sfiduciati dal ma l t empo del ve ­
nerdì sera, dalla discesa preoc­
cupante del barometro , si dovet­
te ben fat icare per 'convincere 
gli .incerti, malgrado anche un 
vistoso cartellone reclamistico in 
sede. Riuscimmo a comblhare IC 
numero legale p e r e s s e r e ^ e l l i­
miti delle spesei: c 'era l ' impégno 
con la macchina, la gita si fece, 
l 'esito fu perfetto e l 'entusiasmo 
generale. 

Una sfolgorante giornata, che 
nessuno si sa rebbe mai aspettata 
a M. Monna, nel la zona di Cam­
po Catino, a t t raverso la s t rada 
che pòrta In quel campo di sci, 
arrampicandosi su per costoni 
ricoperti da migliaia ' di viole e 
fiorellini pr imaveri l i . Quindi a 
piedi lungo la cresta del -Vermi-
vano, pòi sotto 11 Pozzòtellò per 
il Fanfilll, s empre senza pe rde re 
quota, la comitiva raggiunge la 
vetta entusiasmandosi alla bel­
lezza del panorama vicino, e lon­
tano che fino al m a r e era possi­
bile scorgere." 

Segui il 19. maggio la gita al 
M. Circeo; due torpedoni par t i ­
rono dàlia, sede al pomeriggio di 
sabato ed atti^averso la p ianura 
Fontina ed 1 nuov i centri rurali , 
ment re il sole andava nascon­
dendosi all 'orizzonte, ci por taro­
no a S. Felice Circeo. Dopo una 
Sosta di qualche ora, la comitiva 
saliva . lentamente la mulat t iera 
del-monte che si elevava a picco 
sul mare per vedere sorgere 11 
sole. Giustamente la-.località fu 
proclamata Parco nazionale. La 
vegetazione della zona è tu t ta 
speciale e d iversa dal solito. VI 
si trova l 'ultimo abitato del Cha-
moerops HumlUs (palma Che cre­
sce in Italia sol tanto nell 'Asina­
ra e nel Giglio e viene chiamata 
Palma di S. Pietro) , ftiblte tsot--
che di leone (Anthyrr inun 
Malus), la bellissima Mlrtus Co­
muni. •' 

Intanto 11 sole *• salito, in lon­
tananza si scorgono" le ' isole Poh-
zlane, e sotto nella plana il lago 
di Paola è Sabàudia, . Latinla, 
Pontlnia ed alle • spalle la cer­
chia del Monti Lepini. Mentre il 
glosso delia-comitiva sosta al se­
maforo, alcuni raggiungono per 
la cresta a lquanto i r t a di rocce 
e di arbusti la vet ta ve ra e pro­
pria, per poi r iunirs i ' tu t t i Insie­
me nella sottostante mar ina per 
un bagno r is toratóre . 

Nen meno successo; malgrado 
l 'inclemenza del tenipo. , ebbe la 
gita in occasione della «Giorna­
ta del C. A. I. », 26 maggio, al 
Blonte Velino (m. 2487). Par tendo 
il sabato ser<> in torpsdOne com­
pletissimo, a r r ivando nelle pri­
missime ore del mat t ino a Mas­
sa d'Albe, dopo la S. Messa ce-
i ib ra ta dal reV. Bellottl che fa­
ceva par te del gitanti , la comiti­
va si divise in due gruppi. Il 
primo sale al Monte Cafornia 
guidato dà Messineo. Gorl e 
Sterbini. L 'al tro, guidato da Ve­
nanzl e Tosti, sale al Velino per 
il canalino, por tando in vet ta ,22 
persqne. (juesto ul t imo gruppo 
oltre 1 1800 met r i t rova non sol 
tanto una fitta nebbia, ma un 
forte vento ed u n nevischio fa 
stldioso che impediscono di ef­
fet tuare la discesa per la bellis­
sima Val di • Treve. Dopo una 
breve sosta In vetta , causa il 

freddo la comitiva rldlscende per 
canalone e spostandosi a de­

stra evita fili ultimi sa l t i 'd i roc­
cia. ;Più In bassp 11 tempo meno 
freddo pe rmet t e ,d i . f a re l a sostàV 
e le due comitive riunendosi sul­
la v i a . del r i t omo percórrono 
l ' u l t imo, ' t r a t to insiemei,fino al 
paese dove at tènde 11 torpedone. 
• Etanijora • due parole sul ' M. Au­
tore ' e . la SS : Tr ini tà- del 16 
giugno. • 

Volli par tec ipare a quésta" gita 
per r icordare , la cara socia Ida 
Maérin recentemente scomparsa. 
Ogni anno - non tralasciava di 
parteciparvi' . Quante vol te ,v i era 
andata, quante volte - aveva - di­
ret to I e l l a gita e da tutt i . 1 ver­
santi con duàlslssl tempo. " sem­
pre spronando l g lovanr a par-
teéiparvll Trovavo ancora nelle 
sue memorie .una breve relazio­
ne, del la-sua ul t ima volta Che vi 
andò, e fu l 'anno scorso. Termi­
nava 1 suol appunti r ingrazian­
do Iddio di averle da to . l a forza 
di fare ancora, questa bella gita. 

Questa volta la comitiva del 
C A . L va In torpedóne, par ten­
do ' da Roma alle 23 di sabato ed 
Iniziando la marcia da Camerata 
Nuòva. SI sale di not te . Il na­
scere dèi sole ci coglie poco do­
po 'Campo Secco. Pr ima di en­
t ra re nel pittoresco bosco di se­
colari faggi dobbiamo fermarci 
pe r indossare t u t t i gli Indumen­
ti a nos t r a disposizione, • polche 
II- freddo all 'alba è pungente . 
Tutt i raggiungono la vet ta del­
l 'Autore r imanendo entusiasti del 
grandioso, diorama che è t ra 1 
più suggestivi dell' Appennino 
Centrale. Dopo uoa b reve sosta 
la comit iva, è tu t ta al Santuario 
della S? . Tr ini tà che pul lu la di 
pellegrini Ivi- convenuti pe r la 
tradlzlonale'-lesta. Il tempa. cam­
biatosi nel pomeriggio, ci fa per­
correre tu t ta la s t rada del r i tor­

no sotto una pioggerella Inslsten-' 
te fino a Camerata Nuova. Dopo 
esserci rifocillati r ipart iamo 'da 
•qui In torpedone alla volta di 
Roma. • • • / , 

Augusto- Gentili 

OÀRÀTE BRIANZA. — Il Rifu­
gio Carate, posto alla Forcella 
delle Forbici (m. 2680) nel Grup­
po- del Bernina, funzionerà con 
servizio d'alberghetto' sino al 15 
settembre Quest'anno ci sarà u-
na novità: l 'arrivo dell'acqua a... 
domicilio. Sono infatti quasi ul­
timati 1 lavori per la posa del 
tubi e.qiiclU relativi al servizi l-
giehlcl. .' 

,ChL mtenae ^passare qualche 
settimana lassù deve darne avvi­
so -in Segreteria. Pensione gior­
naliera L. 50O (escluso vino, cat­
te, servizio e pernottamento). 

Pernottamento: cuccette con 
biancheria, soci sez. Carate L. 50. 
soci C.A.I. L. 70, non soci L. 140; 
cuccetta senza biancheria, soci 
sez. Garate L. 30, soci C.A.I. L. 50, 
non s o c i , L : lOO: 

Sul prèzzi dei viveri e iieva'n-
de, • 1 soci del CAI usufruiscono 
dello sconto del io per cento. • 

La prima Messa sulla Punta Scais 
Tre cordate- composte da soci 

del C. 'A. I. Bergamo con lo gui­
do Conti, hanno accompagnato 
nell'ascensione il parroco di Vol-
bondione, don Gaetano Rota, per 
la celebrazione della prima Mes­
sa sulla Punta Scais (m. SOiO), 
l 'altro domenica. 

• GASPARE PASINI 
Direttore responsabile -, 

S.A.M.E. - Milano, v i a Sellala 22 

Esìgete pei* le 
vostre scarpe 
le suole a chio-
di di g o m m a 

La nuova produzione 1846 <̂ 
6 oaranllla per 3 anni 

P e r l e v o s t r e p e d u l e 
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IXOSTRI LIBRI 
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' ' • Copertina Netto 

Edward 'Whymper: Scolate nel le Alpi - 318 pagg. ' 
con Illustrazioni dell 'autore . . . . . . . ' 400,— ( 360,— 

L'Alpinismo - Manuale dell 'alpinista, voi. 1», p a ­
gine 506, con 116 " Illustrazioni e 44 tavole fuori 
testo . . . . . . 

Et tore Castlgllonl! Guido sciistico delle Dolomiti , 
con annesse cart ine . . . ; . . ; . . 

Sandro Pr'ada: I sentieri dell 'Enrosodiro - 170 pagg., 
26 tavole fotografiche fuori testo dell 'autore; co­
per t ina del p i t tore Giuseppe Resi . . . . . 

Sandro P rada : Guido Rey, il poeto del Cervino -
Edit. Sportiva . . . . . . . . . . . 

Eugenio Fasana: Quando il Gieonfe si sveglia -
225 pagine, formato 20X27. con numerose foto-

• grafie . . . . - . • . - - . . . . . . . . . 
Angelo Mal inveml : O luna, o luna fu me lo d i -

c e r i - 313 pagine . . . . . . , . . . . 
Guido Mario Ballerini: Montogno - 91 pagine . . 
Adolfo BalllaHo: . . . e non po t ra i tornare - 146 p a ­

gine (senza sconto, perchè II ricavo è dest inato 
ad un 'opera che r icordi 11 compianto E. Castl­
gllonl) 

Ugo De Amlcis: Cinemotogrofìa olpina a colori « 
suoni - 230 pagine . , . ~ . . . - . . . . 

Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci agonistico ' . 
Emil io 'Comici : Con me a scuola di sci - 51 esercizi 

e 8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana . 
Ar tu rq Taneslnl : Le difficoltà alpinisticlie . . . 
Et tore Cozzanis Un uomo - Il romonzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione r i legata, nuovo prezzo . 
Ch. F . Ramuz: Paura in montogno, romanzo -

3" edizione . ' . . . . . . . . . . . . 
C. Cos: Lo notte dei Drus, romanzo - 2* edizione 
E. C. Lammer : Fontana di giovinezza - 1» volurne, 

2" edizione . . . . . . . . . . . . . 
E. e . Lammer : Fon tano di giouinezzo - 2» vo lume. 

2» edizione . . . . . . . . . . . . 
G. Mazzoni: Grondi imprese sul Cervino - 2 ' edlz. 
Giuseppe Mazzottl: Lo montagna presa in giro -

4* edizione . . . . . . . . . . . . . 
Ubaldo Riva: Scorponote - S» edizione . . . . 
Giuseppe Zoppi : Quando avevo le ali - 3* edizione 
M. Fi lat i : Arrampìcare - 2» edizione . . . . . 
G. Mazzottl: Lo grande pare te - 2" edizione . . . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più, 

- romanzo •»' 2» edizione . . . . . . . . 
C.-Basile: Gli olpini di Feltre . . . . . . . 
Giusto Gervasuttl:, Scalote ne l l e .Alp i - 253 pagine, 

22 tavole . . . . . . . . 300,— 280,—' 
Piero Ghlgllone: A zonzo pe r il mondo - 41 capi­

to l i ' con 159. fotografie originali dell'A. e d u e , 
mappamondi , 297 pagine . . '. . . ., . . 200,— 190.— 

Carlo Negr i : Equipoggiomento - alpinistico - Ma­
nuale S.U.CA.I. . . . . . . , . , . 15,— 

Renato Pas in i : Tre mesi a l l ' A l p e . . , . . . 40,— 
Serie di 20 foto-cartoline F r a neve e ghiacciai, for­

mato gigante (cm, 15X10,5) tìl Giuseppe Gorla 50,— 
Ciondoli con cordoncino colorato di San • Bernardo 

da Mentane e JHodonno della neve - Ciascuno 
Tut to quan to sopra elencato è In vendita al nost ro Recapito 

di via Mera-vlglI 14, Milano (negozio Edoardo Colombo): 
SI fanno' spedizioni fuori MUaiib come s tampe raccomandate 

fino a 2 chi logrammi. P e r peso superiore l 'Invio sarà fatto a 
mezzo corr iere . In porto assegnato. Aggiungere • all ' Importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nos t ra Amminis t ra­
zione, Via Plinio • 70, Milano, oppure effettuare 1 versament i sul 
nostro Conto corrente postale n , 3/17979. 
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EJIOB 
FASCETTE-̂ GHETTE-MOllETTlERE 

•loslich* n«l flu*.salili 

V.ISIERE S P E C I A L I - - • ^ 
-, / .CROCERE PABAORECCBIE 

^ B R E V E T T A ^ 

In vendita presso i negozi spe­
cializzati In articoli sportivi. 

NON DIMENTICATE ' 
(U aggiungere al vcitro corredo e 
eli portare sempre con voi almeno 

un uaconclno di 

iVMU CHINA 
11 prezioso energico disinfettanle 
non veleriosóM-lie si usa-lidia pri­
ma aislnlezione di ferite, es.oi-ia-
ziqnl,-tigli, piintiii-e e morsi di In­
neità cura delle ustioni] 

setti efl. .-inlmali. . ' 
nell'igiene della booca, del naso 
e della gola; 
nt l la ,| l i9)nf«lone del viso-dopo 
rasata la barba; 
nell'Igiene Intima; 
nella potabilizzazione dell'acqua. 

(Autorizz, MinLst. Inter. 100-i.l) 

In vendita presso le Farmacie 

Soc. Ali. AMIJCHINA 
Via B . Bosco, 37 - GENOVA 

^ DEGLI 

Jpom/ 
I TELEFONO BI-S9A 

D I CARLO COLOMBO 

Roccia GliJacGio ALPINISMO e SCI 
Tennis RAGCHETTÉ "SAIL" 

PALLE PIRELLI 
ATTREZZATURE PER CAMPI 

P A T T I N I " A p i - M a p e s „ 

.'cbRAZZÉ E CAMERE PER FOOT- BALL 
m e i SIIBiepEA- HOCKEY • P1.\G-P01llfi ecc. EPURf 

Ditta L . G H I L A R b l - Milano 

Rocciatori Alpinisti !. 
. ' Presso la Ditta 

V l a ' p u r l n i 3, Milano,: tel..71.044, t roverete i più assortiti e razionali 
Articoli Spòrtivi. La riiigllore.Sartoria che dispone 1 migliori tessuti 

Giuseppe Merati 

Sciatori...Alpìnìsii... 
EQUIPAG&IAMENTI COMPLETI 
PER.SCI E PER MONTA&NA 

Via Lupetta, 2 (qng. via Torino) - teL 152.275 - MILANO 

CRONOGRAFO 
ANTIMAGNETICO IMPERMEABILE 

RIVETTA • MONTEBELLUNA 
CALZATURIFICIO 

OLIMPIONICO F.^^' 
Industrio specializzata per la fabbricazione di Scarpe da Montagna - Sci ' Roccia 
Hockey - Pattinaggio-Calcio - Ciclismo - Podismo - Interamente lavorate a mono ' 

Sede • Amminislr, - Uff. vendila in Milano cso Vercelli, 52 -Tel . 493615 


